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  Scoperta delle tavolette.


  Le tavolette di argilla cotta e le porzioni di tavolette che descrivono le opinioni e le credenze dei Babilonesi e degli Assiri sulla Creazione sono state scoperte da A.H. Layard (poi Sir), Mormuzd Rassam e George Smith, assistente del Dipartimento di Antichità Orientali del British Museum. Furono trovati tra le rovine del Palazzo e della Biblioteca di Ashur-bani-pal (668-626 a.C.) a Ḳuyûnjiḳ (Ninive), tra il 1848 e il 1876. Tra il 1866 e il 1870, il grande “ritrovamento” di tavolette e frammenti, circa 20.000, effettuato da Rassam nel 1852, fu analizzato da George Smith, che identificò molte delle iscrizioni storiche di Shalmaneser II, Tiglath-Pileser III, Sargon II, Sennacherib, Esarhaddon e altri re citati nella Bibbia, e diverse composizioni letterarie di carattere leggendario, favole, ecc. Nel corso di questo lavoro scoprì frammenti di varie versioni della leggenda babilonese del diluvio e porzioni di diversi testi appartenenti a un’opera che trattava dell’inizio delle cose e della creazione. Nel 1870, Rawlinson e Smith notarono allusioni alla Creazione nell’importante tavoletta K.63, ma i testi di porzioni di tavolette della Serie della Creazione allora disponibili per lo studio erano così frammentari che era impossibile per questi studiosi trovare la loro corretta sequenza. Durante gli scavi che Smith effettuò a Ḳuyûnjiḳ nel 1873 e nel 1874 per conto dei proprietari del Daily Telegraph e dei fiduciari del British Museum, egli ebbe la fortuna di scoprire “diversi frammenti delle Leggende della Genesi”. Nel gennaio 1875 fece una ricerca esaustiva tra le tavolette del British Museum e nel marzo successivo pubblicò sul Daily Telegraph (4 marzo) un riassunto del contenuto di circa venti frammenti della serie di tavolette che descrivono la creazione dei cieli e della terra. Nel novembre dello stesso anno comunicò alla Society of Biblical Archaeology1 copie di: (1) testi su frammenti della Prima e della Quinta Tavola della Creazione; (2) un testo che descriveva la lotta tra gli “Dei e il Caos”; e (3) un testo frammentario che, a suo avviso, descriveva la Caduta dell’Uomo. L’anno successivo pubblicò le traduzioni di tutti i frammenti conosciuti delle leggende babilonesi sulla creazione nel suo “Chaldean Account of Genesis” (Londra, 1876, 8vo, con fotografie). In questo volume erano incluse le traduzioni delle Gesta di Gizdubar (Gilgamish), e alcune favole e leggende degli dei della prima Babilonia.


  Pubblicazione delle Tavole della Creazione.


  La pubblicazione dei testi e delle traduzioni sopra citati dimostrò al di là di ogni dubbio la correttezza dell’affermazione di Rawlinson del 1865, secondo cui “alcune parti delle Leggende della Creazione babilonesi e assire assomigliavano a passi dei primi capitoli del Libro della Genesi”.  Nei vent’anni successivi, i testi della Creazione furono copiati e ricopiati da molti assiriologi, ma non apparve alcuna pubblicazione in cui tutto il materiale disponibile per la ricostruzione della Leggenda fosse riportato in forma raccolta. Nel 1898, gli amministratori del British Museum ordinarono la pubblicazione di tutti i testi della Creazione contenuti nelle collezioni babilonesi e assire e il defunto L. W. King, assistente del Dipartimento di Antichità Egizie e Assire, fu incaricato di preparare un’edizione. L’esauriente ricerca preparatoria che egli fece attraverso le collezioni di tavolette del British Museum portò alla scoperta di molti frammenti inediti delle Leggende della Creazione e all’identificazione di un frammento che, sebbene usato da George Smith, era stato perso di vista per circa venticinque anni. Ha inoltre accertato che, secondo gli scribi niniviti, le tavolette della serie della Creazione erano in numero di sette e che nelle prime biblioteche mesopotamiche dovevano esistere diverse versioni della Leggenda della Creazione, opera di redattori babilonesi e assiri di epoche diverse. L’edizione di King dei testi della Creazione è apparsa in “Cuneiform Texts from Babylonian Tablets in the British Museum”, Part XIII, Londra, 1901. Poiché la portata di quest’opera non permetteva di includere le sue traduzioni, i suoi commenti e le sue note, le pubblicò in un’opera privata intitolata “The Seven Tablets of Creation, or the Babylonian and Assyrian Legends concerning the creation of the world and of mankind” (Le sette tavolette della creazione, o le leggende babilonesi e assire sulla creazione del mondo e dell’umanità), Londra, 1902, 8vo. Un volume supplementare conteneva molto materiale nuovo da lui trovato dopo l’apparizione dell’edizione ufficiale dei testi, e di fatto raddoppiava il numero di Testi della Creazione fino ad allora conosciuti.
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Mappa babilonese del mondo, che mostra l’oceano che circonda il mondo e pone come centro la posizione di Babilonia sull’Eufrate. Mostra anche le montagne come sorgente del fiume, la terra di Assiria, Bît-Iakinu, e le paludi alla foce dell’Eufrate.  [N. 92.687.]


  L’oggetto della leggenda babilonese della creazione.


  Uno sguardo ai testi delle Sette Tavole della Creazione, che King è stato in grado, grazie alle informazioni in esse contenute, di sistemare per la prima volta nella loro giusta sequenza, mostra che l’oggetto principale della Leggenda era la glorificazione del dio Marduk, figlio di Ea (Enki), come conquistatore del drago Tiâmat, e non la narrazione della storia della creazione dei cieli, della terra e dell’uomo. La Creazione, in senso proprio, è menzionata come un’impresa di Marduk solo nella Sesta Tavola, mentre la Settima Tavola è interamente dedicata all’enumerazione dei titoli onorifici di Marduk. È probabile che ogni grande città di Babilonia, pur accettando la forma generale della Leggenda della Creazione, ne abbia fatto l’eroe del più grande dei suoi dèi locali. Si è a lungo ipotizzato che la preminenza di Marduk nella Leggenda fosse dovuta all’importanza politica della città di Babilonia. E ora sappiamo, grazie ai frammenti di tavolette scavate negli ultimi anni dagli assiriologi tedeschi a Ḳal’at Sharḳât (o Shargat, o Shar’at), che nella città di Ashur il dio Ashur, il dio nazionale dell’Assiria, occupava effettivamente nei testi2 della Leggenda in uso in quel luogo la posizione che Marduk occupava in quattro delle Leggende correnti in Babilonia. Vi è motivo di pensare che l’eroe originario della Leggenda fosse Enlil (Bel), il grande dio di Nippur (il Nafar o Nufar degli scrittori arabi), e che quando Babilonia salì al potere sotto la Prima Dinastia (circa 2300 a.C.), la sua posizione nella Leggenda fu usurpata a Babilonia da Marduk.
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Scavi in Babilonia e Assiria.


  Varianti della leggenda babilonese della creazione.


  Le opinioni sulla Creazione descritte nelle Sette Tavole sopra citate non erano le uniche correnti in Mesopotamia, e certamente non erano necessariamente le più ortodosse. Sebbene nella versione della Leggenda già citata il grande dio della creazione fosse Enlil, o Marduk, o Ashur, sappiamo che nella Leggenda di Gilgamish (Seconda Tavola) fu la dea Aruru a creare Enkidu (Eabani) da un pezzo di argilla inumidito con la propria saliva. E nella cosiddetta versione “bilingue “3 della leggenda, troviamo che questa dea assistette Marduk come una pari nell’opera di creazione del seme dell’umanità. Questa versione, sebbene Marduk occupi la posizione di preminenza, differisce in molti particolari da quella fornita dalle Sette Tavole e, poiché è il più importante di tutti i testi che trattano direttamente della creazione dei cieli e della terra, ne viene qui fornita una resa.


  La versione “bilingue” della leggenda della creazione.


  1. “La casa santa, la casa degli dèi nel luogo santo non era ancora stata realizzata.


  2. “Non era spuntata nessuna canna, non era stato fatto nessun albero.


  3. “Non era stato posato alcun mattone, non era stata eretta alcuna struttura in mattoni.


  4. “Nessuna casa era stata costruita, nessuna città era stata edificata.
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La versione bilingue della leggenda della creazione. [N. 93.014.]


  5. “Nessuna città era stata fatta, nessuna creatura era stata costituita.


  6. “La città di Enlil, [image: [Cuneiform]] (cioè Nippur) non era stata costruita, E-kur[image: [Cuneiform]] non era stata costruita,


  7. “Erech [image: [Cuneiform]] non era stato fatto, E-Aena [image: [Cuneiform]] non era stato costruito,


  8. Il Profondo4 (o Abisso) non era stato fatto, Eridu [image: [Cuneiform]] non era stato costruito”.


  9. “Della casa santa, la casa degli dèi, non era stata fatta l’abitazione.


  10. “Tutte le terre erano mare


  11. “All’epoca il mare più profondo aveva la forma di una depressione,


  12. “In quel tempo fu creato Eridu e fu costruito E-sagil,


  13. “L’E-sagil, dove in mezzo agli abissi abita il dio Lugal-dul-azaga5 ,


  14. “Babilonia è stata fatta, E-sagil è stata completata.


  15. “Gli dèi che gli Anunnaki hanno creato un tempo.


  16. “Hanno proclamato suprema la città santa, la dimora della felicità del loro cuore.


  17. “Marduk stese un tappeto di giunco sulla faccia delle acque,


  18. “Impastò la terra e la modellò sul tappeto di giunco,


  19. “Per permettere agli dèi di abitare nel luogo in cui vorrebbero essere”.


  20. “Ha plasmato l’uomo.


  21. “La dea Aruru [image: [Cuneiform]] con lui creò il seme dell’umanità.


  22. “Creò le bestie dei campi e [tutti] gli esseri viventi dei campi.


  23. “Creò il fiume Idiglat (Tigri) e il fiume Purattu (Eufrate) e li pose al loro posto,


  24. “Egli proclamò i loro nomi giustamente.
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Figura in terracotta di un dio. Da un deposito di fondazione a Babilonia. [N. 90.9961]


  25. “Creò l’erba, la vegetazione della palude, i semi e gli arbusti;


  26. “Ha creato le piante verdi della pianura,


  27. “Terre, paludi, acquitrini,


  28. “La mucca selvatica e il vitello che portava, il vitello selvatico, la pecora e il piccolo che portava, l’agnello dell’ovile,


  29. “Piantagioni e terreni arborati,


  30. “Il caprone e la capra di montagna…


  31. “Il signore Marduk ha eretto una diga nella regione del mare(cioè ha bonificato la terra).


  32. “Egli … una palude, ha fondato una palude.


  33. “… ha fatto in modo di essere


  34. “Ha creato canne, ha creato alberi,


  35. “… al suo posto ha creato


  36. “Ha posato mattoni, ha costruito un’opera in mattoni,


  37. “Ha costruito case, ha formato città.


  38. “Costruì città, vi pose creature”.


  39. “Nippur ha fatto, E-Kur ha costruito.


  40. “[Erech ha fatto, E-Anna] ha costruito.


  [Il resto del testo è frammentario e mostra che il testo faceva parte di un incantesimo che veniva recitato nel tempio di E-Zida, forse il grande tempio di Nabu a Borsippa].
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Figura in bronzo di un dio babilonese.  [N. 91.147]


  La leggenda della creazione secondo Beroso e Damascio.


  Le versioni in greco delle leggende trovate da George Smith erano note da tempo agli studiosi classici, grazie alla conservazione di frammenti di esse nelle opere di scrittori greci successivi, come Eusebio, Sincello e altri. La più importante di queste deriva dalla Storia di Babilonia, scritta in greco da BEROSO, sacerdote di Bel-Marduk, cioè il “Signore Marduk”, a Babilonia, intorno al 250 a.C. In quest’opera Beroso riprodusse tutti i fatti storici noti e le tradizioni derivate da fonti autoctone che erano correnti ai suoi tempi. Non sorprende quindi che il suo resoconto delle credenze babilonesi sull’origine delle cose corrisponda molto da vicino a quello riportato nei testi cuneiformi e che sia di grande utilità per spiegare e in parte ampliare questi testi. Il suo racconto dell’abisso primordiale, da cui tutto è uscito, e dei suoi abitanti recita:—
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Mostro babilonese. [N. 108.979.]


  “Ci fu un tempo in cui non esistevano che tenebre e un abisso di acque, dove risiedevano esseri orribili, prodotti secondo un duplice principio. Apparvero degli uomini, alcuni dei quali erano dotati di due ali, altri di quattro, e di due facce. Avevano un solo corpo, ma due teste: una di uomo, l’altra di donna; e così pure nei loro diversi organi, sia maschili che femminili. Si vedevano altre figure umane con le zampe e le corna di capra; alcune avevano i piedi di cavallo; altre ancora univano i quarti posteriori di un cavallo al corpo di un uomo, assomigliando nella forma agli ippocentauri. Vi si allevavano anche tori con la testa di uomo e cani con quattro corpi, che terminavano alle estremità con code di pesce; cavalli con la testa di cane; uomini e altri animali con la testa e il corpo di cavallo e la coda di pesce. In breve, c’erano creature in cui erano combinate le membra di ogni specie di animali. A questi si aggiungevano pesci, rettili, serpenti e altri animali mostruosi, che assumevano la forma e il volto di ciascuno. Di tutti questi animali sono state conservate delle raffigurazioni nel tempio di Belus a Babilonia”.
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Demone babilonese. [N. 93.089.]


  [IL MASSACRO DELLA REGINA DELL’ABISSO].


  “La persona che li presiedeva era una donna di nome OMUROCA, che in lingua caldea è THALATTH, in greco THALASSA, il mare, ma che potrebbe essere interpretata anche come la Luna. Essendo tutte le cose in questa situazione, Belus arrivò e tagliò la donna, e da una metà di essa formò la terra e dall’altra metà i cieli, e allo stesso tempo distrusse gli animali al suo interno. Tutto questo (dice) era una descrizione allegorica della natura”.


  [LA CREAZIONE DELL’UOMO].


  “Poiché l’intero universo era costituito da umidità e gli animali vi erano generati, la divinità di cui sopra6 si staccò la testa; a questo punto gli altri dèi mescolarono il sangue, che sgorgava, con la terra, e da lì si formarono gli uomini. Per questo motivo essi sono razionali e partecipano alla conoscenza divina”.


  [BELUS CREA L’UNIVERSO].


  “Questo Belus, con cui indicano Giove, divise le tenebre, separò il cielo dalla terra e riportò l’universo all’ordine. Ma gli animali, non potendo sopportare la prevalenza della luce, morirono. Belus, vedendo un vasto spazio non occupato, anche se per natura fecondo, ordinò a uno7 degli dèi di staccargli la testa e di mescolare il sangue alla terra, per poi formare altri uomini e animali che fossero in grado di sopportare l’aria. Belus formò anche le stelle, il sole, la luna e i cinque pianeti. Questo, secondo il Polistorico Alessandro, è il racconto che Beroso fa nel suo primo libro”. (Cfr. Cory, Ancient Fragments, London, 1832, pp. 24-26).


  Nel VI secolo della nostra era DAMASCO il SIRIANO, l’ultimo dei filosofi neoplatonici, scrisse in greco un’opera sui dubbi e le soluzioni dei primi principi, in cui dice: “Ma i Babilonesi, come il resto dei barbari, passano sotto silenzio l’unico principio dell’Universo e ne concepiscono due, TAUTHE e APASON; fanno di APASON il marito di TAUTHE e la chiamano madre degli dei. E da questi procede un figlio unigenito, MOYMIS, che io ritengo non sia altro che il Mondo Intelligibile che procede dai due principi. Da questi deriva anche un’altra progenie, DACHE e DACHUS; e ancora, una terza, KISSARE e ASSORUS, dai quali ultimi ne derivano altri tre, ANUS, ILLINUS e AUS. E da AUS e DAUCE nasce un figlio chiamato Belus, che, dicono, è il creatore del mondo, il Demiurgo”. (Cfr. Cory, Ancient Fragments, London, 1832, p. 318).


  Le sette tavole della creazione. Descrizione del loro contenuto.


  All’inizio non esisteva nulla se non l’APSÛ, che può essere descritto come una massa sconfinata, confusa e disordinata di materia acquosa; come sia nato non si sa. Da questa massa si svilupparono due ordini di esseri, i demoni e gli dèi. I demoni avevano forme orrende, come dice Beroso, in parte animali, in parte uccelli, in parte rettili e in parte umani. Gli dèi avevano forme interamente umane e rappresentavano i tre strati del mondo comprensibile, cioè il cielo, l’atmosfera e gli inferi. L’atmosfera e il mondo sotterraneo insieme formavano la terra in contrapposizione al cielo o al paradiso. I testi dicono che le prime due divinità create furono LAKHMU [image: [Cuneiform]] e LAKHAMU[image: [Cuneiform]]. I loro attributi non possono essere attualmente descritti, ma sembrano rappresentare due forme di materia primitiva. Sembra che non abbiano avuto alcuna esistenza nella religione popolare e si è pensato che possano essere descritte come concezioni teologiche contenenti le nozioni di materia e alcuni dei suoi attributi.
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Figura in terracotta di un demone babilonese. [N. 22.458.]


  Dopo innumerevoli eoni, nacquero gli dei ANSHAR [image: [Cuneiform]] e KISHAR [image: [Cuneiform]]; il primo rappresenta le “schiere del cielo”, il secondo le “schiere della terra”.


  Dopo un altro periodo lungo e indefinito nacquero le divinità indipendenti del pantheon babilonese, come ANU [image: [Cuneiform]], EA [image: [Cuneiform]], che qui è chiamato NUDIMMUD [image: [Cuneiform]], e altre.
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Figura in bronzo di un demone babilonese. [N. 93.078.]


  Non appena gli dèi apparvero nell’universo, nacque l‘“ordine”. Quando APSÛ, la personificazione della confusione e del disordine di ogni genere, vide questo “ordine”, si consultò con la sua collaboratrice TIÂMAT [image: [Cuneiform]] allo scopo di trovare qualche mezzo per distruggere la “via” [image: [Cuneiform]] (al-ka-at) o “ordine” degli dèi.  Fortunatamente i Babilonesi e gli Assiri ci hanno fornito delle rappresentazioni di Tiâmat, che ci mostrano quale forma le assegnava la tradizione antica. È raffigurata come un mostro feroce con ali, squame e terribili artigli, e il suo corpo è a volte quello di un enorme serpente, a volte quello di un animale. Nell’immaginario popolare rappresentava tutto ciò che era fisicamente terrificante, ripugnante e abominevole; era comunque la madre di tutto,8 e possedeva la DUP SHIMATI o “TAVOLA DEI DESTINI”[image: [Cuneiform]]. Non è disponibile alcuna descrizione di questa Tavola o del suo contenuto, ma dal nome si può supporre che fosse una sorta di Libro del destino babilonese.9 Teologicamente, Tiâmat rappresentava per i Babilonesi lo stesso stato nello sviluppo dell’universo ditôhû wâ-bhôhû (Genesi i. 2), cioè l’informe e il vuoto della materia primordiale, per gli Ebrei è raffigurata sia su bassorilievi che su sigilli cilindrici in una forma che la associa a LABARTU, 10 un diavolo femmina che si aggirava di notte nel deserto allattando animali selvatici ma uccidendo uomini. Ed è abbastanza certo che fosse il tipo, il simbolo e il capo dell’intera comunità di demoni, demoni e diavoli.
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Targa in terracotta con animale tifonico in rilievo. [N. 103.381.]


  Alla consultazione che ebbe luogo tra APSÛ e TIÂMAT partecipò il loro messaggero MU-UM-MU [image: [Cuneiform]]; della storia e degli attributi di quest’ultimo dio non si sa nulla. Il risultato della consultazione fu che iniziò una lunga lotta tra i demoni e gli dèi, ed è chiaro che l’obiettivo delle potenze delle tenebre era distruggere la luce. L’intera storia di questa lotta è oggetto delle Sette Tavole della Creazione. Gli dèi sono deificazioni del sole, della luna, dei pianeti e delle altre stelle, mentre APSÛ, o CHAOS, e i suoi compagni, i demoni, sono personificazioni delle tenebre, della notte e del male. La storia della lotta tra i due non è altro che una pittoresca allegoria dei fenomeni naturali. Descrizioni simili si trovano nelle letterature di altre nazioni primitive, e si può citare come esempio la storia della grande lotta tra Her-ur, il grande dio del cielo, e Set, il grande capitano delle schiere delle tenebre. Set considerava l‘“ordine” che Ḥer-ur stava portando nell’universo con la stessa avversione con cui APSÛ contemplava l’opera benefica di Sin, il dio della Luna, di Shamash, il dio del Sole, e dei loro dei fratelli. L’ostilità di Set e dei suoi alleati nei confronti degli dèi, come quella di Tiâmat e dei suoi alleati, era eterna.
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tra Marduk (Bel) e il Drago. Disegnato da un bassorilievo proveniente dal Palazzo di Ashur-nasir-pal, re di Assiria, 885-860 a.C., a Nimrûd. [Galleria di Nimrûd, nn. 28 e 29].


  A questo punto un nuovo Testo riempie un’interruzione della Prima Tavola, e descrive la lotta che ebbe luogo tra Nudimmud o Ea, (il rappresentante dell‘“ordine” stabilito che il dominio degli dèi aveva introdotto nel dominio di Apsû e Tiâmat) e Apsû e il suo inviato Mummu. Ea andò a combattere le potenze delle tenebre e conquistò Apsû e Mummu. La vittoria su Apsû, cioè sulla massa confusa e sconfinata dell’acqua primordiale, rappresenta l’imposizione di confini invalicabili alle acque che sono sopra e sotto la terra, cioè la formazione dell’Oceano. Non è possibile fornire i dettagli esatti della conquista, ma sappiamo che Ea era il possessore dell‘“incantesimo puro” (o bianco, o santo) e che vinse Apsû e il suo inviato pronunciando un potente incantesimo. Nella Leggenda egizia di Rā e Āapep, il mostro è reso incantatore dal dio Ḥer-Ṭuati, che svolge esattamente lo stesso ruolo di Ea nella Leggenda babilonese.


  Quando Tiâmat venne a sapere della vittoria di Ea su Apsû e Mummu, fu piena di furore e decise di vendicare la morte di Apsû, suo marito.


  Il primo atto di TIÂMAT dopo la morte di Apsû fu quello di aumentare il numero dei suoi alleati. Sappiamo che una creatura chiamata “UMMU-KHUBUR” [image: [Cuneiform]] generò subito una nidiata di mostri diabolici per aiutarla nella sua lotta contro gli dei. Non si sa nulla dell’origine o degli attributi di UMMU-KHUBUR, ma alcuni pensano che fosse una forma di TIÂMAT. La sua nidiata era probabilmente composta da personificazioni di nebbia, foschia, nuvola, tempesta, turbini e delle potenze distruttive che l’uomo primitivo associava al deserto. Un parallelo esatto di questa covata di diavoli si trova nella mitologia egizia, dove gli alleati di Set e Āapep sono chiamati “Mesu beṭshet” [image: [Hieroglyphics]] cioè“figli della rivolta impotente”. Sono raffigurati sotto forma di serpenti e alcuni di loro divennero i “Nove vermi di Ȧmenti”, menzionati nel Libro dei morti (cap. Ia).


  Non contenta della nidiata di demoni di Ummu-Khubur, Tiâmat chiamò in suo aiuto gli astri e le potenze dell’aria, perché “istituì” (1) la Vipera, (2) il Serpente, (3) il dio Lakhamu, (4) il Vortice, (5) il Cane famelico, (6) l’Uomo scorpione, (7) il potente Vento di tempesta, (8) l’Uomo pesce e (9) la Bestia cornuta. Questi portavano (10) l‘“arma spietata e invincibile” ed erano sotto il comando di (11) Kingu, che Tiâmat chiama “suo marito”. Così Tiâmat aveva undici potenti aiutanti oltre ai diavoli generati da Ummu-Khubur.  Possiamo notare di sfuggita che alcuni dei suddetti aiutanti compaiono tra i Dodici Segni dello Zodiaco che Marduk “istituì” dopo la sua conquista di Tiâmat, adesempio l’uomo-scorpione, la bestia cornuta, ecc. Questo fatto suggerisce che il primo Zodiaco fu “istituito” da Tiâmat, che con i suoi undici aiutanti formò i dodici segni; l’associazione del male con alcune stelle potrebbe risalire a quel periodo. Che i Babilonesi considerassero gli dèi primitivi come potenze del male è chiaro dal fatto che Lakhamu, uno di loro, è annoverato tra gli alleati di Tiâmat.


  Gli aiutanti di Tiâmat furono posti da lei sotto il comando di un dio chiamato KINGU [image: [Cuneiform]] che è TAMMUZ.  Egli era la controparte, o l’equivalente, di ANU, il dio del cielo, nel regno delle tenebre, poiché è detto nel testo “Kingu fu esaltato e ricevette il potere di Anu”,cioè possedeva gli stessi poteri e attributi di Anu. Quando Tiâmat nominò Kingu suo capitano, recitò su di lui un certo incantesimo, poi gli diede la TAVOLETTA DEI DESTINI e gliela fissò al petto, dicendo: “Tutto ciò che esce dalla tua bocca sarà stabilito”. Armato di tutti i poteri magici conferitigli da questa Tavola e rincuorato da tutti gli epiteti elogiativi che la moglie Tiâmat gli riservava, Kingu si mise alla testa dei suoi diavoli.


  Quando Ea seppe che Tiâmat aveva raccolto le sue forze ed era decisa a continuare la lotta contro gli dèi iniziata da Apsû e Mummu, e che aveva fatto di suo marito Kingu il suo campione, fu “afflitto” e “si sedette in pena”. Sentendosi incapace di rinnovare la lotta contro le potenze delle tenebre, andò a riferire i nuovi avvenimenti ad Anshar, rappresentante della “schiera dei cieli”, e si consultò con lui. Quando Anshar venne a conoscenza della questione, rimase molto turbato e si morse le labbra, perché vide che la vera difficoltà era trovare un degno antagonista per Kingu e Tiâmat. Una lacuna nel testo ci impedisce di sapere con esattezza cosa disse e fece Anshar, ma il contesto suggerisce che egli chiamò in suo aiuto Anu, il dio del cielo. Poi, dopo avergli dato alcune istruzioni, lo inviò in ambasciata a Tiâmat con l’intento di conciliarla. Quando Anu giunse nel luogo in cui si trovava, la trovò in uno stato di grande collera e stava borbottando con rabbia; Anu rimase così sconvolto alla sua vista che si voltò e fuggì. Al momento è impossibile spiegare questo intermezzo o trovare un parallelo in altre letterature orientali antiche.
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Shamash, il dio del Sole, che sorge all’orizzonte, con fiamme di fuoco che salgono dalla sua spalla.  I due portali dell’alba, ciascuno sormontato da un leone, vengono aperti da divinità presenti. Da un cilindro-sigillo babilonese conservato al British Museum. [N. 89.110.]


  Quando Anu riferì la sua incapacità di affrontare Tiâmat, fu convocato un consiglio degli dèi ed Ea indusse suo figlio Marduk a essere presente. Troviamo poi Anshar a colloquio con il dio Marduk, che si offre di agire come campione degli dèi e di combattere Tiâmat e i suoi alleati. Essendo Marduk una forma del dio Sole, la più grande di tutte le potenze della luce, diventa naturalmente il protagonista degli dèi e l’avversario di Tiâmat e delle sue potenze delle tenebre. Allora Anshar convocò un grande consiglio degli dèi, che si riunirono subito in un luogo chiamato “Upshukkinaku” [image: [Cuneiform]], che può essere descritto come l’Olimpo babilonese. Era importantissimo che Marduk si presentasse al consiglio degli dèi prima di intraprendere il suo compito, perché era necessario che fosse formalmente riconosciuto da loro come loro campione e che fosse dotato da loro di poteri magici.  Furono convocati anche gli dei primitivi Lakhmu e Lakhamu e gli Igigi [image: [Cuneiform]] (o [image: [Cuneiform]]), che possono essere considerati come divinità stellari. Fu preparato un banchetto e gli dèi vi parteciparono; dopo essersi incontrati e baciati, si sedettero, mangiarono pane e bevvero vino di sesamo caldo e dolce. I fumi del vino confusero i loro sensi, ma continuarono a bere e alla fine “i loro spiriti furono esaltati”. Nominarono Marduk come loro campione ufficiale e poi procedettero a investirlo del potere che avrebbe fatto sì che ogni comando da lui pronunciato fosse immediatamente seguito dall’effetto che intendeva produrre. Poi Marduk, per testare il nuovo potere che gli era stato conferito, ordinò a un indumento di sparire e questo lo fece; e quando gli ordinò di riapparire, lo fece.
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Shamash, il dio Sole che tramonta (?) all’orizzonte. Nella destra tiene un albero (?) e nella sinistra un … con il bordo seghettato. Sopra l’orizzonte c’è una dea che tiene nella mano sinistra una spiga di grano.  A destra c’è un dio che sembra liberare un uccello dalla mano destra. Intorno a lui c’è un fiume con dei pesci, e dietro di lui c’è un dio che lo assiste; sotto i suoi piedi c’è un giovane toro. Alla destra della dea si trovano un dio cacciatore, con arco e lazo, e un leone. Dal cilindro-sigillo di Adda …, nel British Museum. Circa 2500 a.C. [N. 89.115.]


  Allora gli dèi lo salutarono come loro re e gli diedero le insegne della regalità, cioè lo scettro, il trono e la pala,[image: [Cuneiform]], qualunque essa sia. E mentre gli consegnavano queste cose, gli ordinarono di andare a fare a pezzi il corpo di Tiâmat e di spargere il suo sangue ai venti. Allora Marduk cominciò ad armarsi per la battaglia. Prese un arco, una lancia e una mazza; riempì il suo corpo di fuoco e mise il fulmine davanti a sé. Prese in mano una rete con cui catturare Tiâmat e vi pose vicino i quattro venti, per evitare che la donna potesse sfuggirgli quando l’avesse catturata. Creò venti e tempeste potenti per assisterlo, afferrò la folgore nella sua mano e poi, montando sulla Tempesta, che era trainata da quattro cavalli, uscì per incontrare e sconfiggere Tiâmat. Sembra abbastanza certo che questa descrizione dell’equipaggiamento di Marduk sia stata ripresa da un racconto molto antico della lotta con Tiâmat, in cui l’eroe era Enlil, cioè il dio dell’aria, o della regione che si trova tra il cielo e l’inferno. Marduk si avvicinò e guardò il “mezzo” o “interno” o “grembo” di Tiâmat 11[image: [Cuneiform]], e intuì il piano di Kingu che vi aveva preso posto. Nella Settima Tavola (l. 108) si dice che Marduk “entrò nel mezzo di Tiâmat”, e per questo è chiamato “Nibiru”, cioè“colui che entrò”, e il “sequestratore del mezzo”. Non sappiamo cosa significassero per i Babilonesi le parole “mezzo di Tiâmat”, ma è chiaro che l’ingresso di Marduk in esso era un segnale del trionfo del dio. Quando Kingu, dal “mezzo di Tiâmat”, vide Marduk schierato nella sua terribile panoplia da guerra, fu terrorizzato e tremò, barcollò e perse il controllo delle gambe; e alla sola vista del dio tutti gli altri demoni e diavoli furono colpiti dalla paura e ridotti all’impotenza. Tiâmat, vedendo Marduk, cominciò a rimproverarlo e, quando questi la sfidò in battaglia, si infuriò e cercò di rovesciarlo recitando un incantesimo, pensando che le sue parole di potere avrebbero distrutto la sua forza. Il suo incantesimo non ebbe effetto sul dio, che subito gettò la sua rete su di lei. Nello stesso momento fece soffiare sul suo volto una raffica di vento maligno che, entrando dalla bocca, le riempì il corpo; mentre il suo corpo era gonfio, le conficcò la lancia e Tiâmat si spaccò e il suo grembo ne uscì. Marduk balzò sul suo corpo e guardò i suoi seguaci mentre tentavano di fuggire. Ma i Quattro Venti che egli aveva posto intorno a Tiâmat resero vani tutti i loro sforzi di fuga. Marduk catturò tutti gli undici alleati di Tiâmat nella sua rete e li calpestò mentre giacevano inermi. Marduk prese poi la TAVOLETTA DEI DESTINI dal petto di Kingu, la sigillò con il suo sigillo e la pose sul proprio petto.


  Poi, tornando al corpo morto di Tiâmat, le fracassò il cranio con la clava e sparse il suo sangue al vento del nord; come ricompensa per aver distrutto il loro terribile nemico, ricevette doni e regali dagli dei suoi padri.


  Il testo prosegue dicendo che Marduk “escogitò un piano astuto”,cioè decise di realizzare una serie di opere di creazione. Divise il corpo di Tiâmat in due parti; da una metà ricavò la cupola del cielo e dall’altra costruì la dimora di Nudimmud, o Ea, che pose di fronte ad Apsu,cioè agli abissi. Formulò anche delle regole per la manutenzione della stessa. Con questo “piano astuto” Marduk privò le potenze delle tenebre dell’opportunità di ripetere la loro rivolta con qualche possibilità di successo. Stabilita la struttura del suo nuovo cielo e della sua nuova terra, Marduk, in qualità di architetto celeste, si mise al lavoro per arredarli. In primo luogo fondò E-Sharra[image: [Cuneiform]], o la dimora del cielo, e poi sistemò e sistemò in modo adeguato gli antichi dèi dei tre regni: Anu, Bel ed Ea.
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Tavoletta scolpita con una scena che rappresenta il culto del dio Sole nel tempio di Sippar. Il dio Sole è seduto su un trono all’interno di un padiglione e tiene in una mano un disco e una barra che (come [image: [Illustration]] in egiziano) potrebbero simboleggiare l’eternità. Sopra la sua testa si trovano i tre simboli della Luna, del Sole e del pianeta Venere. Su un supporto di fronte al padiglione poggia il disco del Sole, che è tenuto in posizione da corde afferrate nelle mani di due esseri divini che sono sostenuti dal tetto del padiglione. Il padiglione del dio Sole si trova sull’Oceano Celeste e i quattro piccoli dischi indicano i quattro punti cardinali o le sommità dei pilastri del cielo. Le tre figure di fronte al disco rappresentano il sommo sacerdote di Shamash, il re (Nabu-aplu-iddina, circa 870 a.C.) e una dea attendente.  [N. 91.000.]


  Manca il testo della Quinta Tavola, che avrebbe senza dubbio fornito dettagli sulla disposizione e sulle disposizioni di Marduk per il sole, la luna, le stelle e i segni dello Zodiaco nei cieli. L’importanza dei corpi celesti nella storia della creazione non deve meravigliare, poiché la maggior parte delle credenze religiose dei Babilonesi sono raggruppate attorno ad essi. Inoltre, la scienza dell’astronomia era andata di pari passo con la superstizione dell’astrologia in Mesopotamia da tempo immemorabile; e in un periodo molto precoce gli dei più antichi di Babilonia erano associati ai corpi celesti. Così gli Annunaki e gli Igigi, che sono corpi di spiriti divinizzati, erano identificati rispettivamente con le stelle del cielo settentrionale e meridionale. Tutte le dee primitive si riunivano e si raggruppavano per formare la dea Ishtar, identificata con la Stella della Sera e del Mattino, o Venere. I Babilonesi credevano che la volontà degli dèi fosse resa nota agli uomini dai moti dei pianeti e che un’attenta osservazione di questi ultimi permettesse agli abili veggenti di riconoscere negli astri presagi favorevoli e sfavorevoli. Tali osservazioni, trattate da un punto di vista magico, costituivano un’enorme massa di letteratura che veniva continuamente arricchita. Per la natura del caso, questa letteratura racchiudeva un numero considerevole di fatti di astronomia pura e già all’epoca della Prima Dinastia (circa 2000 a.C.), i Babilonesi erano in grado di calcolare gli eventi astronomici con notevole precisione e di conciliare gli anni solari e lunari con l’uso dei mesi epagomeni. A quel tempo avevano formulato l’esistenza dello Zodiaco, fissando con esso le “stazioni” della luna e i luoghi dei pianeti, e avevano distinto tra i pianeti e le stelle fisse. Nella Quinta Tavola della Serie della Creazione (l. 2) i Segni dello Zodiaco sono chiamati Lumashi12 [image: [Cuneiform]], ma purtroppo nel contesto non viene fornito alcun elenco dei loro nomi. Ora questi sono forniti dalla tavoletta (n. 77.821) del periodo persiano di cui viene data una riproduzione. La tavoletta è stata citata e discussa da diversi studiosi e la sua importanza è molto grande. La trascrizione del testo, che viene ora pubblicata per la prima volta (cfr. p. 68), sarà gradita agli studenti di storia dello Zodiaco. I testi astrologici e astronomici egiziani, greci, siriaci e arabi associano ai segni dello Zodiaco dodici gruppi, ciascuno contenente tre stelle, che sono comunemente noti come i “Trentasei Dekan”.13Il testo della riga 4 della Quinta Tavola della Serie della Creazione dimostra che i Babilonesi conoscevano questi gruppi di stelle, poiché leggiamo che Marduk “pose per i dodici “mesi dell’anno tre stelle ciascuno”. Nell’elenco dei segni dello Zodiaco qui riportato, si vedrà che ogni segno è associato a un mese particolare.
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Tavoletta con iscrizione di un elenco dei segni zodiacali. [N. 77.821.]


  In un periodo successivo, intorno al 500 a.C., i Babilonesi nominarono alcuni dei reggenti di gruppi di stelle: Enlil governava 33 stelle, Anu 23 stelle ed Ea 15 stelle. Possedevano anche elenchi di stelle fisse e redigevano tabelle dei tempi dei loro risvegli eliaci. Tali elenchi erano probabilmente basati su documenti molto antichi e dimostrano che l’elemento astrale nella religione babilonese era molto considerevole.


  L’illustrazione che segue, riprodotta dalla Pietra di Confine di Ritti-Marduk (Brit. Mus., n. 90.858), fornisce molte informazioni sui simboli degli dei e dei segni dello Zodiaco nel regno di Nabucodonosor I, re di Babilonia, intorno al 1120 a.C.. Così, nel Registro 1, abbiamo la Stella di Ishtar, la mezzaluna del dio Luna, Sin, e il disco di Shamash, il dio Sole. Nel registro 2 si trovano tre stativi (?) sormontati da tiare, che rappresentano rispettivamente gli dei Anu, Enlil (Bel) ed Ea. Nella Reg. 3 si trovano tre altari (?) o santuari (?) con un mostro ai nn. 1 e 2. Sul primo si trova la lancia di Marduk, sul secondo il quadrato da muratore di Nabû e sul terzo il simbolo della dea Ninkharsag, la Creatrice. Nella Reg. 4 si trovano uno stendardo con testa di animale, segno di Ea; un serpente a due teste = i Gemelli; un simbolo sconosciuto con testa di cavallo e un uccello, rappresentante di Shuḳamuna e Shumalia. Nella Reg. 5 si trovano una figura seduta della dea Gula e l’uomo-scorpione; nella Reg. 6 si trovano un fulmine biforcuto, simbolo di Adad, sopra un toro, la Tartaruga, simbolo di Ea (?), lo Scorpione della dea Ishkhara e la Lampada di Nusku, il dio del fuoco. In fondo al lato sinistro si trova il dio-serpente che rappresenta la costellazione dell’Idra.
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  Il testo mutilato della Quinta Tavola rende impossibile ottenere ulteriori dettagli in relazione al lavoro di Marduk nel disporre i cieli. Tuttavia, è giustificato supporre che le lacune in essa contenute contengano affermazioni sul raggruppamento degli dèi in triadi. Nelle iscrizioni storiche reali i re invocano spesso gli dèi in tre, anche se non chiamano mai nessuno dei tre una triade o una trinità. Sembra che questa disposizione degli dei in tre sia stata assunta come di origine divina.  Nella Quarta Tavola della Creazione viene effettivamente menzionata una triade “Anu-Bel-Ea” e nella Quinta Tavola ne viene indicata un’altra, “Sin-Shamash-Ishtar”. In queste triadi Anu rappresenta il cielo o il paradiso, Bel o Enlil la regione sotto il cielo e la terra, Ea gli inferi, Sin la luna, Shamash il sole e Ishtar la stella Venere. Quando l’universo fu finalmente costituito, esistevano diversi altri grandi dèi, come Nusku, il dio del fuoco, Enurta,14 un dio solare, Nergal, il dio della guerra e dell’artigianato, Nabu, il dio dell’apprendimento, Marduk di Babilonia, il grande dio nazionale della Babilonia, e Ashur, il grande dio nazionale dell’Assiria.


  Quando Marduk ebbe sistemato il cielo e la terra e stabilito gli dèi al loro posto, gli dèi si lamentarono che la loro esistenza era sterile, perché mancavano i fedeli ai loro santuari e le offerte. Per ovviare a questa difficoltà Marduk escogitò un altro “piano astuto” e annunciò la sua intenzione di creare l’uomo dal “sangue e dalle ossa” DAMI IṢṢIMTUM [image: [Cuneiform]]. Abbiamo già citato (cfr. p. 11) l’affermazione di Beroso secondo cui l’uomo fu creato dal sangue di un dio mescolato alla terra; ecco dunque l’autorità delle sue parole. Marduk comunicò a Ea la sua intenzione di creare l’uomo ed Ea suggerì che se uno degli dèi fosse stato sacrificato, gli altri sarebbero stati liberati dal servizio, presumibilmente a Marduk.  Marduk convoca un consiglio degli dèi e chiede loro di nominare l’istigatore della lotta in cui lui stesso è stato il vincitore. In risposta gli dèi nominarono Kingu, il secondo marito di Tiâmat, che catturarono immediatamente, legarono con delle catene e portarono da Ea; poi, “dopo avergli inflitto la punizione, fecero scorrere il suo sangue”. Dal sangue di Kingu, Ea modellò l’umanità per il servizio degli dèi.


  Tra i testi ritrovati sulle tavolette di Ḳal’at Sharḳât c’è un racconto della creazione dell’uomo che differisce dalla versione riportata nelle Sette Tavole della Creazione, ma che ha due caratteristiche in comune con essa. Queste due caratteristiche sono: (1) il consiglio degli dèi per discutere della creazione dell’uomo; (2) il sacrificio che gli dèi dovettero compiere per la creazione dell’uomo. Nella variante vengono sacrificati due (o più) dei, [image: [Cuneiform]], Ilu Nagar Ilu Nagar,cioè“gli dei operai”, di cui non si sa nulla. Il luogo del sacrificio è specificato con una certa cura, e si dice che è “Uzu-mu-a, o il legame tra cielo e terra”. Uzu-mu-a potrebbe essere il bullone con cui Marduk ha bloccato le due metà di Tiâmat.


  Gli Anunnaki, desiderosi di esprimere la loro ammirazione per l’eroismo di Marduk, decisero di costruirgli un santuario o un tempio. Marduk acconsentì e scelse Babilonia, cioè la “Porta di Dio”, come sito. Gli Anunnaki stessi fecero i mattoni e costruirono il grande tempio di E-Sagila a Babilonia. Quando il tempio fu terminato, Marduk rievocò la scena della creazione; infatti, come prima aveva assegnato a ogni dio il suo posto nei cieli, così ora assegnava a ogni dio il suo posto in E-Sagila. La tavoletta termina con un lungo inno di lode che gli Anunnaki cantarono a Marduk e descrive la convocazione di un’assemblea degli dèi per proclamare cerimonialmente i grandi cinquanta nomi di questo dio. In questo modo gli dèi accettarono la supremazia assoluta di Marduk.


  Da quanto detto sopra risulta chiaro che una disputa scoppiò tra Marduk e gli dèi dopo che questi li aveva creati, e la tradizione di essa si è fatta strada nelle letterature religiose di Ebrei, Siriani, Arabi, Copti e Abissini. I testi cuneiformi non ci dicono nulla sulla causa della disputa, ma la tradizione la attribuisce generalmente alla creazione dell’uomo da parte del Dio supremo; ed è probabile che tutti i racconti apocrifi che descrivono l’espulsione dal cielo degli angeli che contendevano a Dio sotto la guida di Satana, o Satnael, o Iblîs, derivino da un originale babilonese che non è stato ancora trovato. I “Cinquanta nomi”, o epiteti elogiativi di cui sopra, trovano un parallelo nelle “Settantacinque lodi di Rā”, cantate dagli Egizi sotto la XIX dinastia,15 e nei “Novantanove bei nomi di Allâh”, che sono tenuti in così grande considerazione dai Muḥammadi.16 Il rispetto in cui i Cinquanta Nomi erano tenuti dai Babilonesi è ben dimostrato dall’opera dell’Epilogo della Settima Tavola, dove si dice: “Che siano ricordati, che il primo arrivato(cioè ogni uomo) li proclami; che i saggi e gli intelligenti li considerino insieme. Il padre li ripeta e li insegni al figlio. Siano nelle orecchie del mandriano e del pastore”.


  L’obiettivo dello scrittore dei Cinquanta Nomi era quello di dimostrare che Marduk era il “Signore degli dèi”, che il potere, le qualità e gli attributi di ogni dio erano racchiusi in lui e che tutti erano solo forme di lui. Questo fatto è dimostrato dalla tavoletta (n. 47.406),17che contiene un lungo elenco di divinità che sono equiparate a Marduk nelle sue varie forme.18 La tendenza della religione babilonese più tarda a fare di Marduk il dio al di sopra di tutti gli dei ha portato molti a pensare che le concezioni monoteistiche esistessero tra i Babilonesi già all’epoca della Prima dinastia, intorno al 2000 a.C. È indiscutibile che Marduk abbia ottenuto la sua preminenza nel pantheon babilonese in questo primo periodo. Ma alcune autorità negano l’esistenza di concezioni monoteistiche tra i Babilonesi a quell’epoca e attribuiscono la regalità degli dei di Marduk all’influenza della situazione politica del tempo, quando Babilonia divenne per la prima volta la capitale del Paese e padrona di gran parte del mondo conosciuto.  Il materiale per decidere questa questione è scarso, ma si può affermare con sicurezza che qualsiasi concezione monoteistica esistesse a quel tempo, la sua accettazione era limitata interamente ai sacerdoti e agli scribi. Di certo non trovano espressione nei testi religiosi popolari.


  Sia la fonte della forma originale della Leggenda della lotta tra Ea e Apsu, Marduk e Tiâmat, sia il periodo della sua composizione sono sconosciuti, ma non c’è dubbio che, in una forma o nell’altra, essa persistette in Mesopotamia per migliaia di anni. Il libro apocrifo di “Bel e il drago” dimostra che una forma della leggenda esisteva tra gli ebrei babilonesi molto tempo dopo la cattività, e la narrazione che la riguarda la associa alle osservanze religiose.  Ma non c’è alcun fondamento per l’affermazione che è stata fatta così spesso, secondo cui i due racconti della creazione che sono riportati nei primi capitoli della Genesi derivano dalle sette tavole della creazione descritte nelle pagine precedenti. È vero che ci sono molti punti di somiglianza tra i racconti in cuneiforme e in ebraico, e che spesso si illustrano a vicenda, ma le concezioni fondamentali dei racconti babilonesi ed ebraici sono essenzialmente diverse.  Nel primo caso, i primi esseri che esistevano erano demoni e diavoli, e il Dio della creazione appare solo in un secondo momento; nel secondo, invece, la concezione di Dio è quella di un Essere che esisteva nel e dal principio, onnipotente e solo, e i diavoli del caos e del male sono suoi servitori.
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Marduk che distrugge Tiâmat, qui rappresentato sotto forma di un enorme serpente.  Da un cilindro-sigillo del British Museum. [N. 89.589.]


  Tra i popoli semitici primitivi esistevano probabilmente molte versioni della storia della Creazione; e la narrazione raccontata dalle Sette Tavole è, senza dubbio, una di queste in una forma relativamente moderna. È abbastanza chiaro che il racconto della Creazione riportato nelle Sette Tavole deriva da fonti molto antiche, e una notevole quantità di prove letterarie è ora disponibile per ricostruire la storia della leggenda.  Così, nel racconto sumerico, la narrazione delle imprese dell’eroe chiamato ZIUSUDU19 [image: [Cuneiform]] inizia con la descrizione della Creazione e prosegue con la descrizione del Diluvio, e ci sono pochi dubbi che alcuni passaggi di questo testo siano gli originali della versione babilonese riportata nelle Sette Tavole. Nella Storia di ZIUSUDU, invece, non si parla di alcun drago. E c’è motivo di pensare che la leggenda del drago non avesse originariamente nulla a che fare con la Creazione, poiché i testi dei frammenti di due distinti racconti20 della Creazione descrivono una lotta tra un drago e una divinità diversa da Marduk. In altri resoconti il drago ha una forte somiglianza con il Leviathan del Salmo civ, 26; Giobbe xli, 1. In un testo si dice che era lungo 50biru21 e spesso 1 biru; la sua bocca era larga 6 cubiti (circa 9 piedi) e la circonferenza delle sue orecchie 12 cubiti (18 piedi). Fu ucciso da un dio il cui nome è sconosciuto e il sangue continuò a scorrere dal suo corpo per tre anni, tre mesi, un giorno e una notte.  Nel secondo testo il Drago è lungo 60biru e il suo spessore è di 30 biru; il diametro di ogni occhio è di mezzo biru e le sue zampe sono lunghe 20 biru. Ci sono quindi tutte le ragioni per credere che la Leggenda, così come è riportata nelle Sette Tavole, sia opera di qualche redattore, che ha aggiunto la Leggenda della Creazione alla Leggenda del Drago più o meno nello stesso modo in cui il redattore delle Leggende di Gilgamish ha incluso un resoconto del Diluvio nella narrazione delle imprese del suo eroe. Tutte le forme della Leggenda della Creazione e del Drago erano popolari a Babilonia, e una di esse raggiunse una tale notorietà che il sacerdote impiegato la recitava come incantesimo per far passare il mal di denti.


  La forma letteraria del testo delle Sette Tavole soddisfa i requisiti della poesia semitica in generale. I versi sono generalmente distici, il secondo è l’antifona del primo, adesempio:—


  “Quando in alto il cielo non aveva nome,

e la terra sottostante non portava ancora un nome”.


  Ogni riga, o verso, si divide in due metà, e una cesura ben marcata divide ogni riga, o verso, in due parti ugualmente accentate. Le mezze righe possono essere ulteriormente risolte in due metà, ciascuna contenente una singola parola o frase accentata. Lo dimostra la tavoletta Spartali ii, 265A, dove lo scriba scrive le sue righe e spazia le parole in modo tale da mostrare la suddivisione delle righe. Così abbiamo:—


  

    

      
        	enuma
        	| elish
        	|| lâ nabû
        	| shamamu
      


      
        	sagomato
        	| Ammatum
        	|| shuma
        	| lâ zakrat
      


    

  


  Qui c’è chiaramente un ritmo che assomiglia a quello che si trova nelle poesie dei siriani e degli arabi, ma ci sono molti casi del suo uso incoerente in diverse parti del testo.  Sia la rima che l’allitterazione sembrano essere usate occasionalmente.


  Le sette tavole della creazione - Traduzione.


  PRIMO TABLET.22


  1. Quando i cieli in alto non avevano ancora un nome,23


  2. E il nome della terra sottostante non era stato registrato,


  3. Apsu, il più antico degli esseri, il loro progenitore,


  4. “Mummu” Tiâmat, che ha partorito tutti e tre…


  5. Le loro acque si sono fuse in un’unica massa.


  6. Un campo non era stato misurato, una palude non era stata perlustrata,


  7. Quando nessuno degli dèi brillava,
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  8. Un nome non era stato registrato, un destino non era stato fissato,


  9. Gli dèi nacquero in mezzo a loro.


  10. Il dio Lakhmu e la dea Lakhamu furono fatti brillare, furono chiamati così.


  11. [Insieme aumentarono di statura, divennero alti.


  12. Nacquero Anshar e Kishar e altri ancora.


  13. I giorni erano lunghi, gli anni aumentavano.


  14. Il dio Anu, loro figlio, uguale ai suoi padri, [fu creato].


  15. Il dio Anshar creò il figlio maggiore Anu a sua immagine e somiglianza.


  16. Il dio Anu generò Nudimmud (Ea), immagine di se stesso.


  17. Il dio Nudimmud era il primo tra i suoi padri,


  18. Dotato di intelligenza, colui che pensa profondamente, l’oratore


  19. Eccessivamente forte rispetto a suo padre Anshar, che lo generò.


  20. Senza rivali tra gli dèi, i suoi fratelli …


  21. Viene istituita la confraternita degli dei.


  22. Tiâmat era turbata e … il loro guardiano.


  23. Il suo ventre si agitava fino all’estremo delle sue profondità.


  24. ………..


  25. L’Apsu (l’abisso acquatico) non riuscì a diminuire la loro rissa.


  26. E Tiâmat si riunì…


  27. Ha sferrato un colpo, e le loro opere …


  28. La loro strada non era buona,…


  29. A quel tempo Apsu, il progenitore dei grandi dei,


  30. Gridò e chiamò Mummu, l’amministratore della sua casa, dicendo


  31. “[O] Mummu, mio amministratore, che fai gioire il mio fegato,


  32. “Vieni, a Tiâmat andremo”.


  33. Andarono, si sdraiarono [su un divano] di fronte a Tiâmat.


  34. Si consigliarono insieme sugli dèi [i loro figli].


  35. Apsu riprese la parola e disse,


  36. A Tiâmat, il santo (?), fece cenno di una questione, [dicendo],


  37. “… la loro strada …


  38. “Di giorno non trovo pace, di notte non ho riposo.


  39. “In verità, metterò fine alla loro strada, li spazzerò via,


  40. “Ci sarà un suono di lamento; ecco, allora ci riposeremo”.


  41. Tiâmat, sentendo questo


  42. Fu suscitata dall’ira e gridò al marito,24


  43. … alla malattia. Si è arrabbiata da sola,


  44. Ella lanciò una maledizione e parlò ad [Apsu, dicendo:],


  45. “Tutto ciò che abbiamo fatto lo distruggeremo.


  46. “In verità la loro strada sarà piena di disastri; ecco, allora ci riposeremo”.


  47. Mummu rispose e diede consigli ad Apsu,


  48. Il consiglio di Mummu era… e terribile [nei confronti degli dèi]:


  49. “Vieni, [distruggi] la loro via che è forte.


  50. “Allora, in verità, di giorno troverai pace [e] di notte avrai riposo”.


  51. Apsu lo ascoltò e il suo volto si illuminò,


  52. Perché stavano progettando il male contro gli dèi, i suoi figli.


  53. Mummu ha abbracciato il suo collo …


  54. Lo prese sulle ginocchia, lo baciò…


  55. Essi( cioè Mummu e Apsu) pianificarono le imprecazioni nell’assemblea,


  56. Ripeterono le maledizioni agli dèi i loro figli maggiori.


  57. Gli dèi risposero …


  58. Iniziarono un lamento…


  59. [Dotato di comprensione, il dio prudente, l’eccelso,


  60. Ea, che pondera tutto ciò che è, ha esaminato il loro [piano].


  61. Ha azzerato tutto (?), ha fatto sì che la forma di ogni cosa si fermasse.


  62. Recitò un incantesimo astuto, molto potente e sacro.


  [Nelle tavolette del British Museum le righe 63-108 mancano del tutto o sono troppo spezzate per essere tradotte, e le ultime 130 righe del frammento di Berlino sono molto mutilate. I frammenti di testo mostrano che Ea mosse guerra contro Apsu e Mummu. Ea recitò un incantesimo che fece addormentare Apsu. Poi “sciolse le giunture” di Mummu, che in qualche modo soffrì, ma fu abbastanza forte da attaccare Ea quando si voltò per affrontare Apsu. Ea vinse entrambi i suoi avversari, divise Apsu in camere e gli pose delle catene.  In una delle camere di Apsu fu generato e nacque un dio.  Secondo i teologi niniviti, Ea generò da sua moglie, che non viene nominata, suo figlio Marduk, e secondo i teologi della città di Ashur, Lakhmu generò da sua moglie Lakhamu un figlio che non è altro che Anshar, o Ashur. Una nutrice fu incaricata di allevarlo ed egli crebbe un bel bambino, con grande gioia di suo padre. Aveva quattro orecchie e quattro occhi, un’affermazione che suggerisce che fosse bicefalo e che assomigliasse al dio latino Giano”].


  109. Formarono un gruppo e andarono in battaglia per aiutare Tiâmat.


  110. Erano molto irritati, facevano complotti di giorno e di notte senza sosta.


  111. Si sono offerti alla battaglia, furenti e furiosi.


  112. Si schierarono in battaglia, lanciarono grida25 di ostilità,


  113. Ummu-Khubur,26 che ha creato tutte le cose,


  114. Impostata l’arma senza rivali, ha generato enormi serpenti,


  115. Dente affilato, attacco spietato (?)


  116. Ha riempito i loro corpi di veleno invece che di sangue,


  117. Serpenti mostruosi, schierati con terrore,


  118. Li ha adornati di splendore, li ha modellati in forme eccelse,


  119. In modo tale che lo spavento e l’orrore possano sopraffare chi li guarda,


  120. Affinché i loro corpi si rialzino e nessuno resista al loro attacco,


  121. Ha creato la Vipera, il Serpente e il dio Lakhamu,


  122. Il Vortice, il Cane corvino, l’Uomo scorpione,


  123. Il potente vento di tempesta, l’uomo pesce, la bestia cornuta (Capricorno?)


  124. Portarono l’Arma27 che non si risparmiò e non indietreggiò nella battaglia.


  125. I decreti di Tiâmat erano molto potenti e non potevano essere contrastati,


  126. Così fece nascere undici [mostri] di questo tipo,


  127. Tra gli dei, il figlio primogenito che aveva raccolto la sua compagnia,


  128. Cioè, Kingu, lei lo ha posto in alto, lo ha reso il grande tra loro,


  129. Conduce le schiere in battaglia, dispone delle truppe,


  130. Portatore dell’arma saldamente impugnata, attaccante nella lotta,


  131. Colui che nella battaglia è padrone dell’arma,


  132. Lo fece accomodare in [belle vesti].


  133. [Dissi: “Ho pronunciato l’incantesimo per te. Ti ho magnificato nell’assemblea degli dèi.


  134. “Ho riempito la sua[sic, leggi “tua”] mano con la sovranità di tutta la compagnia degli dèi.


  135. “Che tu sia magnificato, tu che sei il mio unico sposo,


  136. “Possano gli Anunnaki rendere grande la tua fama su tutti loro”.


  137. Gli diede la TAVOLETTA DEI DESTINI, gliela fissò sul petto, [dicendo],


  138. “Quanto a te, il tuo comando non cadrà nel vuoto, tutto ciò che esce dalla tua bocca sarà stabilito”.


  139. Quando Kingu fu innalzato in alto e prese i cieli (letteralmente, il dio Anutum)


  140. Fissò i destini degli dei suoi figli,


  141. Aprite le vostre bocche, lasciate che il Fuoco-Dio28 si spenga,


  142. Colui che è glorioso in battaglia e più potente, compirà grandi azioni.


  SECONDA TAVOLETTA.


  1. Tiâmat rese solido ciò che aveva plasmato.


  2. Ha legato agli dèi i suoi figli con [legami malvagi].


  3. Tiâmat agì con malvagità per vendicare Apsu.


  4. Quando … ebbe imbrigliato il suo carro, andò incontro a Ea,


  5. Ea ascoltò la sua storia,


  6. Fu molto afflitto e rimase nel dolore,


  7. I giorni furono lunghi, la sua ira si placò.


  8. Si diresse verso la dimora di Anshar, suo padre,


  9. Andò alla presenza di Anshar, il padre che lo aveva generato,
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  10. Gli ripeté tutto ciò che Tiâmat aveva escogitato,


  11. La Madre Tiâmat, che ci ha fatto nascere, ha seminato queste cose.


  12. Ha messo in ordine la sua assemblea, si infervora furiosamente,


  13. Tutti gli dei si sono uniti a lei.


  14. Marciano al suo fianco insieme a coloro che avete creato.


  15. Formarono un gruppo e andarono in battaglia per aiutare Tiâmat,


  16. Erano molto irritati, facevano complotti di giorno e di notte senza sosta,


  17. Si sono offerti alla battaglia, furenti e furiosi,


  18. Si schierarono in battaglia, lanciarono grida di sfida.


  19. Ummu-Khubur,29 che ha creato tutte le cose,


  20. Impostata l’arma senza pari, ha generato enormi serpenti


  21. Dente affilato, attacco spietato (?)


  22. Ha riempito i loro corpi di veleno invece che di sangue,


  23. Serpenti mostruosi schierati con terrore.


  24. Li ha adornati di splendore, li ha modellati in forme eccelse,


  25. In modo tale che lo spavento e l’orrore possano sopraffare chi li guarda,


  26. Affinché i loro corpi si rialzino e nessuno resista al loro attacco.


  27. Ha creato la Vipera, il Serpente e il dio Lakhamu,


  28. Il Vortice, il Cane corvino, l’Uomo scorpione,


  29. Il vento di tempesta, l’uomo pesce, la bestia cornuta.


  30. Essi portavano l’Arma che non risparmiava e non indietreggiava nella battaglia.


  31. Gli alleati di Tiâmat erano molto potenti e non si poteva resistere loro.


  32. Così fece nascere undici [mostri] di questo tipo.


  33. Tra gli dei, il figlio primogenito che aveva raccolto la sua compagnia,


  34. Cioè, Kingu, lei lo ha posto in alto, lo ha reso il grande tra loro.


  35. Conduce le schiere in battaglia, dispone delle truppe,


  36. Portatore dell’arma saldamente impugnata, attaccante nella lotta,


  37. Colui che nella battaglia è padrone dell’arma,


  38. Lo fece accomodare in [belle vesti].


  39. [Dicendo]: “Ho recitato l’incantesimo per te, ti ho magnificato nell’assemblea degli dèi”,


  40. “Ho riempito la sua[sic, leggi “tua”] mano con la sovranità dell’intera compagnia degli dèi.


  41. “Che tu sia magnificato, tu che sei il mio unico sposo,


  42. “Possano gli Anunnaki rendere grande la tua fama su tutti loro”.


  43. Gli diede la TAVOLETTA DEI DESTINI, gliela fissò sul petto, [dicendo].


  44. “Quanto a te, il tuo comando non cadrà nel vuoto, ciò che esce dalla tua bocca sarà stabilito”.


  45. Quando Kingu fu innalzato in alto e si impadronì dei cieli (letteralmente, “il dio Anutum”) 46. fissò i destini degli dèi suoi figli, [dicendo],


  47. “Aprite le vostre bocche, lasciate che il Dio Fuoco si spenga,


  48. “Colui che è glorioso in battaglia e più potente compirà grandi azioni”.


  49. Quando Anshar lo seppe, Tiâmat si agitò con forza,


  50. … si morse le labbra


  51. … la sua mente non era in pace


  [righe 52-54 troppo frammentarie per essere tradotte].


  An’shar si rivolge poi a Ea e dice:—


  55. “Hai ucciso Mummu e Apsu.


  56. “Ma Tiâmat ha esaltato Kingu: dov’è colui che può incontrarla?


  [Righe 57 e 58 imperfette; righe 59-71 insufficienti].


  72. Anshar disse una parola a suo figlio [Anu]:—


  73. “… questa è una difficoltà, mio guerriero


  74. “Il cui potere è esaltato, il cui attacco non può essere fermato,


  75. “Vai e mettiti alla presenza di Tiâmat,


  76. “Che il suo spirito [si plachi], il suo cuore si addolcisca.


  77. “Ma se non dovesse dare ascolto alla tua parola,


  78. “Dille la nostra parola, affinché sia abbattuta”.


  79. [Anu ascoltò l’ordine di suo padre Anshar.


  80. Egli prese la strada diritta e si affrettò a raggiungerla.


  81. Anu si avvicinò e cercò il piano di Tiâmat,


  82. Non potendo prevalere su di lei, tornò indietro.


  Le righe 83 e 84 contengono il rapporto di Anu ad Anshar, ma sono troppo frammentarie per essere tradotte; la riga 85 recita:—


  83. Egli (Anu) andò da suo padre Anshar che lo generò,


  84. Gli rivolse una parola [riguardo a Tiâmat]


  85. [Mi ha imposto delle mani che mi hanno inaridito”.


  86. Anshar era angosciato e guardava a terra,


  87. Impallidì; verso Ea alzò la testa.


  88. Tutti gli Anunnaki si riunirono ai loro posti.


  89. Si chiusero la bocca, si sedettero in lamento.


  90. [Dissero]: “In nessun luogo c’è un dio che possa attaccare Tiâmat”.


  91. “Non si sottrasse alla presenza di Tiâmat a costo della vita”.


  92. Il Signore Anshar, il Padre degli dèi, [parlò] maestosamente,


  93. Sollevò il suo cuore, si rivolse agli Anunnaki, [dicendo]


  94. “Colui la cui [forza] è potente [sarà] un vendicatore per [noi]”.


  95. “Il… nella lotta, Marduk l’eroe”.


  96. Ea chiamò Marduk nel luogo in cui dava gli oracoli,


  97. Marduk arrivò e secondo il suo cuore si rivolse a lui,


  98. [O Marduk, ascolta il consiglio di tuo padre,


  99. “Tu sei il figlio che rinfresca il suo cuore,


  100. “Avvicinatevi ed entrate alla presenza di An-shar,


  101. “Stai lì [con gioia], quando ti guarderà sarà tranquillo”.30


  113. Il Signore [Marduk] si rallegrò della parola di suo padre,


  114. Si avvicinò e prese posto davanti ad Anshar.


  115. Anshar lo guardò e il suo cuore si riempì di gioia.


  116. Egli(cioè Anshar) baciò le sue labbra (di Marduk) e la sua paura (di Anshar) fu rimossa. [Marduk disse: “Non è vero che non è così”.]


  117. Padre mio, non chiudere l’apertura della tua bocca “31 .


  118. “Io andrò, farò in modo che si compia tutto ciò che è nel tuo cuore.


  119. “Anshar, non chiudere l’apertura della tua bocca,


  120. “Andrò, farò in modo che si realizzi tutto ciò che è nel tuo cuore” [Anshar dice a Marduk].


  121. “Quale uomo è la causa della battaglia che ti ha fatto uscire?


  122. “… Tiâmat, che è una donna, ti insegue con le armi.


  123. “Rallegrate i nostri [cuori] e fateci gioire.


  124. “Tu stesso calpesterai presto il collo di Tiâmat,


  125. “Rallegrate i nostri [cuori] e fateci gioire.


  126. “Tu stesso calpesterai presto il collo di Tiâmat.


  127. “Figlio mio, che comprendi tutto,


  128. “Getta un sonno profondo su Tiâmat con il tuo sacro incantesimo.


  129. “Mettiti in marcia con la massima celerità.


  130. “…”


  131. Il Signore [Marduk] si rallegrò della parola di suo padre,


  132. Il suo cuore sussultò di gioia e parlò a suo padre, [dicendo],


  133. “O Signore degli dèi, Signore dei grandi dèi,


  134. “Se dovessi essere il tuo vendicatore


  135. “Uccidi Tiâmat e ti darò la vita,


  136. “Convocate una riunione, proclamate e magnificate la mia posizione,


  137. “Sedetevi insieme in modo amichevole a Upshukkinaku.


  138. “Che io emetta decreti con l’apertura della mia bocca, come fate voi.


  139. “Qualunque cosa io faccia accadere, che rimanga inalterata”,


  140. “Ciò che la mia bocca pronuncia non verrà mai meno e non sarà mai annullato”.


  TERZA TAVOLETTA.


  1. Anshar aprì la bocca e


  2. Al dio Gaga ([image: [Cuneiform]]), suo inviato, rivolse una parola [dicendo],


  3. “O Gaga, mio inviato, che rendi felice il mio fegato.


  4. “Ti manderò dagli dei Lakhmu e Lakhamu.
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  5. “Tu devi conoscere e comprendere l’intenzione del mio cuore”.


  6. “… sono portati davanti a te


  7. “… tutti gli dei.


  8. “Facciano un consiglio, si siedano a un banchetto


  9. “Che mangino il pane, che scaldino il vino di sesamo.


  10. “Che emettano decreti a Marduk come loro vendicatore.


  11. “Vattene, Gaga, prendi posizione davanti a loro.


  12. “Tutto quello che ora ti dirò, ripetilo a loro [dicendo],


  13. “[O dèi], Anshar, tuo figlio, mi ha incaricato,


  14. “L’intenzione del suo cuore mi ha fatto conoscere in questo modo…”.


  15. “La madre Tiâmat, che ci ha fatto nascere, ha seminato queste cose,


  16. “‘Ha messo in ordine la sua assemblea, si arrovella furiosamente’,


  17. “Tutti gli dei si sono uniti a lei.


  18. “Marciano al suo fianco insieme a coloro che avete creato”.


  19. “Formarono un gruppo e andarono a combattere per aiutare Tiâmat.


  20. “Erano molto irritati, facevano complotti di giorno e di notte senza sosta.


  21. “Hanno offerto battaglia, schiumando e infuriando.


  22. “Si schierarono in battaglia, lanciarono grida di sfida”.


  23. ‘Ummu-Khubur, che ha formato tutte le cose,


  24. “Impostata l’arma impareggiabile, ha generato enormi serpenti,


  25. “Acuto di denti, spietato nell’attacco (?)


  26. “Ha riempito i loro corpi di veleno invece che di sangue.


  27. “‘Serpenti mostruosi e terribili, schierati nel terrore’.


  28. Li ha adornati di splendore, li ha modellati in forme eccelse”,


  29. “‘Affinché lo spavento e l’orrore si impadroniscano di chi li guarda’,


  30. “‘Affinché i loro corpi si rialzino e nessuno resista al loro attacco’.


  31. “Ella ha eretto la vipera, il serpente e il dio Lakhamu,


  32. “La tromba d’aria, il cane rabbioso, l’uomo scorpione”,


  33. “Il vento di tempesta, l’uomo pesce, la bestia cornuta”.


  34. “Portarono l’Arma che non risparmiò e non indietreggiò nella battaglia,


  35. “Gli alleati di Tiâmat erano molto potenti, non si poteva resistere loro.


  36. “Così fece nascere Undici [mostri] di questo tipo.


  37. “Tra gli dèi, il suo primogenito che aveva raccolto la sua compagnia,


  38. “Cioè, Kingu, lei lo ha posto in alto, lo ha reso il grande tra loro,


  39. “Condottiero delle schiere in battaglia, disponente delle truppe”,


  40. “Portatore dell’arma impugnata saldamente, attaccante nella lotta”.


  41. “‘Colui che nella battaglia è padrone dell’arma’,


  42. “Lo fece accomodare in [belle vesti]


  43. “[Dicendo]: Ho recitato l’incantesimo per te, ti ho magnificato nell’assemblea degli dèi.


  44. “Ho riempito la sua(cioè la tua) mano con la sovranità di tutta la compagnia degli dèi.


  45. “‘Che tu sia magnificato, tu che sei il mio unico sposo’,


  46. “‘Che gli Anunnaki rendano grande la tua fama su tutti loro’”.


  47. “Gli diede il TABLET DEI DESTINI, lo fissò sul suo capo [dicendo]:


  48. “Quanto a te, il tuo comando non cadrà nel vuoto, ciò che esce dalla tua bocca sarà stabilito”.


  49. “Quando Kingu fu innalzato in alto e si prese i cieli (letteralmente, il dio Anutum),


  50. “Fissò i destini degli dèi, suoi figli, [dicendo]:


  51. “Aprite le vostre bocche, lasciate che il Dio Fuoco si spenga”.


  52. “Colui che è glorioso in battaglia e più potente compirà grandi azioni”.


  53. “Mandai il dio Anu, ma non riuscì a prevalere su di lei”.


  54. “Nudimmud(cioè Ea) ebbe paura e tornò indietro,


  55. “Marduk, tuo figlio, l’inviato degli dèi, è partito.


  56. “‘Il suo cuore è agitato per opporsi a Tiâmat’.


  57. “Ha aperto la sua bocca, mi ha parlato [dicendo]:


  58. “Se dovessi essere il tuo vendicatore


  59. “Uccidi Tiâmat e ti darò la vita”,


  60. “Convocate una riunione, proclamate e magnificate la mia posizione,


  61. “‘Sedetevi insieme in modo amichevole a Up-shukkinaku’.


  62. “Che io emetta decreti con l’apertura della mia bocca, come fate voi”,


  63. “‘Qualunque cosa io faccia accadere, rimanga inalterata’.


  64. “Ciò che la mia bocca pronuncia non verrà meno né sarà annullato”.


  65. “Affrettatevi dunque a emanare i vostri decreti in tempi brevi


  66. “Perché vada incontro al tuo potente nemico”.


  67. Gaga partì e si affrettò a percorrere la sua strada


  68. Al dio Lakhmu e alla dea Lakhamu, gli dèi suoi padri, con riverenza


  69. Rendeva omaggio e baciava la terra ai loro piedi.


  70. Si prostrò, si alzò e parlò loro [dicendo]:


  71. “[O dèi], Anshar, tuo figlio, mi ha incaricato,


  72. “L’intenzione del suo cuore mi ha fatto conoscere in questo modo.


  73. “La madre Tiâmat, che ci ha fatto nascere, ha seminato queste cose,


  74. “Ha messo in ordine la sua assemblea, si infervora furiosamente.


  75. “Tutti gli dei si sono uniti a lei.


  76. “Marciano al suo fianco insieme a coloro che avete creato”,


  77. “Formarono un gruppo e andarono in battaglia per aiutare Tiâmat.


  78. “Erano molto irritati, facevano progetti di giorno e di notte senza sosta.


  79. “Hanno offerto battaglia, schiumando e infuriando.


  80. “Si schierarono in battaglia, lanciarono grida di sfida.


  81. “Ummu-Khubur, che ha formato tutte le cose,


  82. “Preparando l’arma impareggiabile, ha generato enormi serpenti,


  83. “Affilato di denti, impietoso nell’attacco (?)


  84. “Ha riempito i loro corpi di veleno invece che di sangue,


  85. “Serpenti mostruosi e terribili, schierati con terrore,


  86. “Li ha adornati di splendore, li ha modellati in forme eccelse,


  87. “Affinché lo spavento e l’orrore si impadronissero di chi li guardava”,


  88. “Affinché i loro corpi si rialzino e nessuno resista al loro attacco.


  89. “Ha creato la Vipera, il Serpente e il dio Lakhamu,


  90. “La tromba d’aria, il cane rabbioso, l’uomo scorpione”,


  91. “Il vento di tempesta, l’uomo pesce, la bestia cornuta”,


  92. “Essi portavano l’Arma che non risparmiava e non indietreggiava di fronte alla battaglia.


  93. “Gli alleati di Tiâmat erano molto potenti, non si poteva resistere loro.


  94. “Così fece nascere Undici [mostri] di questo tipo.


  95. “Tra gli dei, il suo primogenito che aveva raccolto la sua compagnia,


  96. “Cioè, Kingu, lei lo ha posto in alto, lo ha reso il grande tra loro.


  97. “Conduce le schiere in battaglia, dispone delle truppe,


  98. “Portatore dell’arma saldamente impugnata, attaccante nella lotta,


  99. “Colui che nella battaglia è padrone dell’arma


  100. “Lo nominò, lo fece sedere in [belle vesti],


  101. “[Dicendo]: “Ho recitato l’incantesimo per te, ti ho magnificato nell’assemblea degli dèi”.


  102. “Ho riempito la sua(cioè la tua) mano con la sovranità di tutta la compagnia degli dèi”.


  103. “Che tu sia magnificato, tu che sei il mio unico sposo”.


  104. “Possano gli Anunnaki rendere grande la tua fama su tutti loro”.


  105. “Gli diede il TABLET DEI DESTINI, lo fissò sul suo capo [dicendo]:


  106. “Quanto a te, il tuo comando non cadrà nel vuoto, ciò che esce dalla tua bocca sarà stabilito”.


  107. “Quando Kingu fu innalzato in alto e prese i cieli (Anutum)


  108. “Fissò i destini degli dèi, suoi figli, [dicendo]:


  109. “Aprite le vostre bocche, lasciate che il Dio Fuoco si spenga”,


  110. “Colui che è glorioso in battaglia e più potente compirà grandi imprese”.


  111. “Mandai il dio Anu, ma non riuscì a prevalere su di lei.


  112. “Nudimmud(cioè Ea) ebbe paura e tornò indietro.


  113. “Marduk, tuo figlio, l’inviato degli dèi, è partito.


  114. “‘Il suo cuore è agitato per opporsi a Tiâmat’.


  115. “‘Ha aperto la sua bocca, mi ha parlato, [dicendo]:


  116. “Se dovessi essere il tuo vendicatore


  117. “Uccidi Tiâmat e ti darò la vita”,


  118. “Convocate una riunione(cioè un consiglio), proclamate e magnificate la mia posizione,


  119. “Sedetevi insieme in modo amichevole a Upshukkinaku,


  120. “Che io emetta decreti con l’apertura della mia bocca, come fate voi”,


  121. “‘Qualunque cosa io faccia accadere, che rimanga inalterata’.


  122. ““Ciò che la mia bocca pronuncia non verrà meno né sarà annullato””.


  123. “Affrettatevi dunque a emanare i vostri decreti in tempi brevi


  124. “Perché vada incontro al tuo potente nemico”.


  125. Gli dèi Lakhmu e Lakhamu udirono e si lamentarono a gran voce,


  126. Tutti gli dèi Igigi piansero amaramente [dicendo]:


  127. “Chi erano i [nostri] nemici fino a quando [gli dèi] sono stati posti [in cielo]?


  128. “Non possiamo comprendere l’opera di Tiâmat”.


  129. Si riunirono e andarono,


  130. Tutti i grandi dèi che emanano decreti.


  131. Sono entrati, hanno riempito [la corte] prima di Anshar.


  132. Il fratello [dio] ha baciato il fratello [dio] nell’assemblea [divina],


  133. Fecero una riunione, si sedettero a un banchetto,


  134. Hanno mangiato il pane, hanno riscaldato il [vino di sesamo],


  135. Il sapore della bevanda dolce confuse i loro …


  136. Si ubriacarono, i loro corpi furono riempiti fino a traboccare,


  137. Furono sopraffatti dalla pesantezza [del bere], i loro fegati(cioè gli spiriti) furono esaltati,


  138. Essi emisero il decreto per Marduk come loro vendicatore.


  QUARTA TAVOLETTA.


  1. Hanno fondato per lui un maestoso baldacchino,


  2. Egli(cioè Marduk) si sedette sul seggio della regalità alla presenza dei suoi padri [che gli dissero]:


  3. “Tu sei onorevole a causa della tua grandezza tra gli dèi.


  4. “La tua posizione è ineguagliabile, le parole che pronunci diventano Anum(cioè fisse come il cielo).


  5. “Tu sei onorevole a causa della tua grandezza tra gli dèi.


  6. “La tua posizione è ineguagliabile, le parole che pronunci diventano Anum(cioè fisse come il cielo).


  7. “Da oggi in poi il tuo comando non sarà più abrogato.


  8. “Il potere di esaltare in cielo e di abbattere in terra sarà nelle tue mani,


  9. “Ciò che esce dalla tua bocca sarà stabilito, contro le tue parole non ci sarà appello.


  10. “Nessuno tra gli dèi potrà oltrepassare il tuo confine,


  11. “Il culto, che è l’oggetto del santuario degli dèi,


  12. “Ogni volta che mancheranno, saranno accontentati nel tuo santuario,


  13. “O dio Marduk, tu sei il nostro vendicatore.


  14. “Ti abbiamo dato la sovranità su tutta la creazione,


  15. “Ti siederai, nel consiglio la tua parola sarà esaltata,


  16. “La tua arma non cadrà mai [dalle tue mani], spezzerà la testa del tuo nemico.


  17. “Signore, chi confida in te, risparmia la sua vita,


  18. “E il dio che escogita il male, versa la sua anima”.


  19. Poi un mantello (letteralmente, un mantello) fu posto in mezzo a loro,


  20. Si rivolsero al dio Marduk il loro primogenito [dicendo]:


  21. “Tu, Signore, occupi il primo posto tra gli dèi.


  22. “Decidi di buttare giù32 e di costruire,33 e ciò avverrà.


  23. “Basta una parola e il mantello scompare”,


  24. “Parla una seconda volta e il mantello tornerà illeso”.


  25. Marduk pronunciò la parola e il mantello scomparve,


  26. Parlò una seconda volta e il mantello riapparve.


  27. Quando gli dèi suoi padri videro il risultato dell’espressione della sua bocca


  28. Si rallegrarono e lo adorarono dicendo: “Marduk è il re”.


  29. Gli conferirono lo scettro, il trono e il simbolo della regalità (?)34.


  30. Gli diedero l’arma impareggiabile, il distruttore del nemico [dicendo]:


  31. “Vai, taglia la vita a Tiâmat.


  32. “Che il vento porti il suo sangue nella profondità [sotto la terra]”.


  33. Gli dèi, suoi padri, emisero il decreto per il dio Bel.


  34. Lo hanno messo sulla strada che porta alla pace e all’adorazione.


  35. Intrecciò il suo arco, preparò la sua arma [nel cavalletto],


  36. Ha imbracciato la lancia, l’ha attaccata al [ventre],


  37. Sollevò la mazza, la impugnò nella mano destra.


  38. L’arco e la faretra erano appesi al suo fianco.35


  39. Ha posto il fulmine davanti a sé.


  40. Il suo corpo era pieno di una fiamma di fuoco scintillante.


  41. Fece una rete con cui racchiudere Tiâmat.


  42. Fece in modo che i quattro venti prendessero posizione, affinché nessuna parte di lei potesse sfuggire,
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  43. Il vento del Sud, il vento del Nord, il vento dell’Est, il vento dell’Ovest.


  44. Teneva vicino a sé la rete, dono di suo padre Anu,


  45. Ha creato il vento “cattivo”, la tempesta, l’esplosione di calore,


  46. Il vento del “quattro”, il vento del “sette”, il tifone, il vento incomparabile
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  47. Inviò i sette venti che aveva creato,


  48. Rendere torbide le parti interne di Tiâmat; hanno seguito la sua scia.


  49. Il Signore sollevò la tempesta di vento, la sua potente arma.


  50. Salì sul suo carro, la tempesta ineguagliabile e terribile.36


  51. La equipaggiò, vi aggiogò una squadra di quattro cavalli,


  52. Scalpitare per terra, scalpitare, schiumare [desideroso di] volare,


  53. … [L’odore dei loro denti era fetido,


  54. Erano abili [nel mordere], erano addestrati a calpestare i piedi.


  [Le righe 55-57 sono troppo frammentarie per essere tradotte; continuano la descrizione dell’equipaggiamento di Marduk].


  58. Il suo splendore si diffuse, il suo capo fu incoronato.


  59. Ha preso una strada diretta, si è affrettato nel suo viaggio.


  60. Si diresse verso il luogo in cui si trovava Tiâmat, che era …


  61. Sulle sue labbra… ha trattenuto


  62. … la sua mano afferrata.


  63. In quel momento gli dei lo guardavano con intensità fissa,


  64. Gli dèi, i suoi padri, lo guardarono, lo guardarono.


  65. Il Signore si avvicinò, guardò il centro di Tiâmat,


  66. Ha cercato il piano di Kingu, suo marito.


  67. Marduk guardava, Kingu barcollava nella sua andatura,


  68. La sua volontà era distrutta, il suo movimento era paralizzato.


  69. E gli dèi suoi aiutanti che marciavano al suo fianco


  70. Vedevano il [crollo del] loro capo e la loro vista era turbata.


  71. Tiâmat [gridò ma] non girò la testa.


  72. Con le labbra piene di [parole di ribellione] mantenne la sua ostinazione


  73. [Dicendo]: “… che sei venuto come il Signore degli dèi”,


  74. “Ti hanno assegnato il posto che doveva essere loro”.


  75. Il Signore sollevò la tempesta di vento, la sua potente arma,


  76. [Contro] Tiâmat, che era furioso (?), lo inviò, [dicendo]:


  77. “[Ti sei fatto] potente, ti sei gonfiato in alto,


  78. “Il tuo cuore ti ha spinto a invocare la battaglia.


  79. “… i loro padri …


  80. “…


  81. “[Hai esaltato Kingu come [tuo] marito,


  82. “[Hai fatto in modo che usurpasse] gli attributi di Anu


  83. “… hai progettato il male.


  84. “[Contro] gli dèi, padri miei, hai operato il male.


  85. “Ora le tue truppe si cingano, si leghino alle loro armi.


  86. “In piedi! Tu ed io, andiamo a combattere!”.


  87. All’udire queste parole Tiâmat


  88. Divenne come una cosa folle, i suoi sensi furono sconvolti,


  89. Tiâmat emise grida stridenti, ancora e ancora.


  90. Il tavolo su cui si trovava si spaccò in due alle parole,


  91. Recitò un incantesimo, pronunciò il suo incantesimo.


  92. Gli dèi della battaglia richiedevano le loro armi.37


  93. Tiâmat e Marduk, l’inviato degli dèi, si svegliarono,


  94. Avanzarono per combattere l’uno contro l’altro, si avvicinarono alla battaglia.


  95. Il Signore gettò la sua rete e la fece avvolgere,


  96. Il vento malvagio che aveva dietro di sé lo sfogò in faccia a lei.


  97. Tiâmat aprì la bocca al massimo,


  98. Marduk fece entrare il vento maligno mentre le sue labbra erano dischiuse.


  99. I venti impetuosi le hanno riempito la pancia,


  100. Il cuore le si strinse, spalancò la bocca [ansimando].


  101. Marduk afferrò la lancia e le squarciò il ventre,


  102. Le ha aperto le viscere, le ha trafitto il cuore,


  103. L’ha ridotta a zero, ha distrutto la sua vita.


  104. Ha gettato a terra la sua carcassa, ha preso posizione su di essa,


  105. Dopo che Marduk ebbe ucciso il capo Tiâmat,


  106. Il suo esercito si disperse, le sue truppe si dispersero,


  107. E gli dei, suoi alleati, che avevano marciato al suo fianco,


  108. Tremava di terrore, si spezzava e correva


  109. E si diedero alla fuga per salvarsi la vita.


  110. Ma si trovarono stretti in una morsa, non potevano fuggire,


  111. Marduk li ha legati, ha distrutto le loro armi.


  112. Sono stati gettati nella rete e sono stati presi nel laccio,


  113. Le … del mondo si riempirono delle loro grida di dolore.


  114. Essi ricevettero il castigo [di Marduk], furono confinati in un’atmosfera di costrizione,


  115. E [sulle] Undici Creature che Tiâmat aveva riempito di orrore,


  116. La compagnia dei diavoli che marciava al suo fianco…


  117. Gettò le catene, … i loro fianchi.


  118. Essi e la loro resistenza sono stati calpestati.


  119. Il dio Kingu, che era stato magnificato su di loro


  120. Lo schiacciò, lo stimò [di scarso valore] come il dio Dugga, (come un dio morto?).


  121. Marduk gli sottrasse la TAVOLETTA DEI DESTINI, che non avrebbe mai dovuto essere sua,


  122. Lo sigillò con un sigillo38 e lo fissò sul petto.


  123. Dopo aver schiacciato e abbattuto i suoi nemici,


  124. Ha reso il nemico altezzoso come la polvere sotto i piedi.


  125. Ha sancito la completa vittoria di Anshar sul nemico,


  126. Il valoroso Marduk raggiunse l’obiettivo di Nudimmud (Ea),39


  127. Egli impose una severa restrizione agli dèi che aveva fatto prigionieri.


  128. Si voltò verso Tiâmat, che aveva sconfitto,


  129. Il Signore [Marduk] calpestò la groppa di Tiâmat,


  130. Con la sua spietata mazza, le ha sfondato il cranio.


  131. Aprì i canali(cioè le arterie) del suo sangue.


  132. Fece in modo che il Vento del Nord lo portasse via in un luogo sotterraneo.


  133. I suoi padri(cioè gli dèi) guardarono, si rallegrarono, si rallegrarono.


  134. Gli portarono offerte di trionfo e di pace,


  135. Il Signore [Marduk] si fermò, esaminò la carcassa di Tiâmat.


  136. Ha separato la carne [dai] capelli,40 ha lavorato d’astuzia.


  137. Aprì Tiâmat come un pesce piatto (?) [tagliato in] due pezzi,


  138. Una metà la innalzò e con essa ombreggiò il cielo,


  139. Ha tirato il bullone, ha messo una guardia,


  140. Ordinò loro di non far uscire l’acqua.


  141. Ha attraversato il cielo, ha contemplato le sue regioni.


  142. Si recò nella dimora di Nudimmud (Ea) che si trova di fronte al Profondo (Apsu),


  143. Il Signore Marduk misurò le dimensioni del Profondo,


  144. Ha fondato E-Sharra, un luogo simile,


  145. La dimora E-Sharra, che egli fece diventare il paradiso.


  146. Fece abitare gli dèi Anu, Bel ed Ea nelle loro città.


  QUINTA TAVOLETTA.


  1. Nominò le Stazioni per le grandi divinità,


  2. Egli pose in cielo le Stelle dello Zodiaco che sono le loro sembianze.


  3. Ha fissato l’anno, ne ha stabilito i limiti.


  4. Ha stabilito per i dodici mesi tre stelle a testa.


  5. A seconda del giorno dell’anno, egli … cifre.


  6. Fondò la stazione di Nibir (Giove) per stabilirne i confini,


  7. Affinché nessuno superi o venga meno.


  8. In questo modo, egli pose la stazione di Bel e di Ea.


  9. Aprì grandi cancelli al riparo da entrambi i lati.


  10. Ha creato un corridoio forte a sinistra e a destra.


  11. Ha fissato lo zenit nella volta celeste (?)


  12. Diede al dio Nannar(cioè al dio Luna) il suo splendore e affidò la notte alle sue cure.
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  13. Lo ha incaricato di governare la notte e di determinare il giorno.


  14. Mensilmente, senza dubbio, lo pose in una corona(cioè in un disco) [dicendo]:


  15. “All’inizio del mese, quando sorgerai sulla terra,


  16. “Fai in modo che le tue corna si proiettino per limitare i sei giorni del mese”.


  17. “Il settimo giorno fatti come una corona.


  18. “Il quattordicesimo giorno…


  [Le righe 19-26 trattano ulteriormente le istruzioni di Marduk al dio della Luna, ma sono troppo frammentarie per essere tradotte. Dopo la riga 26 c’è un’interruzione del testo di 40 righe; le righe 66-74 sono troppo frammentarie per essere tradotte, ma sembrano descrivere ulteriori atti della Creazione].


  75. Gli dèi, suoi padri, guardarono la rete che egli aveva costruito,


  76. Osservarono l’abilità con cui era stata costruita la prua,


  77. Esaltarono il lavoro che aveva svolto.


  78. [Il dio Anu sollevò l’arco in compagnia degli dèi. Baciò l’arco [dicendo]: “Questo…”


  80. Proclamò [i nomi] dell’arco come segue:—


  81. “In verità, il primo è ‘Long Wood’, il secondo è …


  82. “Il suo terzo nome è ‘Stella dell’arco in cielo’…”.


  83. Ha fissato una stazione per esso …


  [Delle restanti 57 righe di questa tavoletta si sono conservati solo i frammenti di 17 righe, che non danno alcun senso collegato].


  SESTA TAVOLA.


  1. Ascoltando le parole degli dèi, il cuore di Marduk lo spinse a realizzare le opere di un artigiano.


  2. Aprì la bocca, parlò a Ea di ciò che aveva progettato nel suo cuore, diede consigli [dicendo]:


  3. “Solidificherò il sangue, formerò le ossa.


  4. “Costituirò l’uomo, “Uomo” [sarà] il suo nome.


  5. “Creerò l’uomo ‘Uomo’.


  6. “Il servizio degli dèi sarà stabilito e io li libererò(cioè gli dèi).


  7. “Renderò duplici le vie degli dèi e le abbellirò”.


  8. “Essi sono raggruppati in un unico luogo, ma saranno divisi in due“.41


  9. Ea rispose e gli rivolse una parola


  10. Per la consolazione degli dèi42 gli ripeté una parola di consiglio [dicendo]:


  11. “Che sia dato un fratello [dio del loro numero], che soffra la distruzione perché gli uomini siano modellati.


  12. “Si riuniscano i grandi dèi, si dia questo [prescelto] affinché essi(cioè gli altri dèi) siano stabiliti”.


  13. Marduk riunì i grandi dèi, [si avvicinò] benevolmente, emanò un decreto,


  14. Aprì la bocca, si rivolse agli dèi; il re rivolse una parola agli Anunnaki [dicendo]:


  15. “In verità, quello che vi ho detto prima era vero.


  16. “[Anche questa volta] dico la verità. [C’erano alcuni che si opponevano a me.43


  17. “Chi è stato a creare il conflitto?


  18. “Chi ha fatto sì che Tiâmat si ribellasse, che si unisse a me in battaglia?


  19. “Sia dato [in sacrificio] colui che ha creato la contesa,


  20. “Farò in modo che la scure nell’atto di affondare elimini il suo peccato”.


  21. I grandi dèi, gli Igigi, gli risposero,


  22. Al re degli dèi del cielo e della terra, al principe degli dèi, al loro signore [dissero]:


  23. “È stato Kingu a creare il conflitto,


  24. “Che ha fatto sì che Tiâmat si ribellasse, per unirsi alla battaglia [con te]”.


  25. Lo legarono in catene [lo portarono] davanti a Ea, gli inflissero una punizione, fecero scorrere il suo sangue,


  26. Dal suo sangue egli(cioè Ea) plasmò l’umanità per il servizio degli dèi e liberò gli dèi.


  27. Dopo che Ea ebbe plasmato l’uomo… lo mise al servizio.


  28. [Per quest’opera, che non gli piaceva, fu scelto l’uomo: Marduk …


  29. Marduk, il re degli dèi, si divise… fece salire gli Anunnaki in alto.


  30. Stabilì per Anu un decreto che proteggeva il [suo] cuore… come una guardia.


  31. Ha fatto due volte le vie sulla terra [e nei cieli] 32. Con decreti …


  33. Gli Anunnaki che …


  34. Gli Anunnaki …


  35. Parlarono a Marduk, loro signore, [dicendo]:


  36. “O tu, dio della Luna44 (Nannaru), che hai stabilito il nostro splendore,


  37. “Quale beneficio ti abbiamo conferito?


  38. “Venite, facciamo un santuario, il cui nome sarà rinomato;


  39. “Venuta la notte, il tempo della nostra festa, prendiamo il nostro riposo in essa,


  40. “Venite, il bastone governerà…


  41. “Il giorno in cui vi giungeremo, ci metteremo a nostro agio”.


  42. All’udire ciò Marduk …


  43. I tratti del suo volto [risplendevano come] il giorno in modo straordinario.


  44. [Disse],45 “Come … Babilonia, la cui costruzione desiderate


  45. “Farò… una città, farò un santuario splendido”.


  46. Gli Anunnaki lavoravano lo stampo [per fare i mattoni], i loro mattoni erano…


  47. Nel secondo anno [il santuario era alto come] una collina e la cima di E-Sagila raggiungeva l’Oceano [celeste].


  48. Fecero la ziggurat46 [per raggiungere] l’Oceano celeste; a Marduk, Enlil, Ea [dedicarono] dei santuari,


  49. Essa(cioè la ziggurat) si ergeva davanti a loro maestosa: in basso e in alto osservavano i suoi due corni.47


  50. Dopo che gli Anunnaki ebbero terminato la costruzione di E-Sagila e completato la realizzazione dei loro santuari,


  51. Si riunirono dalle … dell’Oceano (Apsu). In BAR-MAH, la dimora che avevano costruito,


  52. Egli(cioè Marduk) fece sedere gli dèi suoi padri … [dicendo]: “Questa Babilonia sarà la vostra dimora.


  53. “Nessun potente [distruggerà] la sua casa, i grandi dèi vi abiteranno.


  [Dopo la riga 53 la parte centrale di diverse righe del testo è cancellata, ma da ciò che ne rimane si evince che gli dèi hanno consumato un pasto di consacrazione del santuario di E-Sagila e poi hanno emesso dei decreti. Poi Marduk assegna i posti ai Sette Dei del Fato, a Enlil e ad Anu, e quindi depone in E-Sagila il famoso arco che portò durante la lotta contro Tiâmat. Quando il testo torna a collegarsi, troviamo gli dèi che cantano un inno di lode a Marduk].


  94. “Qualunque cosa sia… quegli dèi e quelle dee porteranno(?)


  95. “Non dimenticheranno mai, si affezioneranno al dio (?)


  96. “… faranno dei luoghi luminosi, faranno dei santuari.


  97. In verità, la decisione (riguardo alla testa nera) appartiene agli dèi”.


  98. “… tutti i nostri nomi sono stati chiamati, egli (Marduk) è il più santo(elli)


  99. “… proclamarono e venerarono (?) i suoi nomi.


  100. “Il suo… è estremamente luminoso, il suo lavoro è…


  101. “Marduk, il cui padre Anu proclamò [il suo nome] fin dalla nascita,


  102. “Chi ha fissato il giorno alla sua porta… il suo andare”,


  103. “Con il cui aiuto il vento di tempesta è stato legato …


  104. “Ha liberato gli dèi dei suoi padri nel tempo delle difficoltà.


  105. “In verità, gli dèi hanno proclamato la sua figliolanza.


  106. “Nella sua luce splendente camminino per sempre”.


  107. “[Sugli] uomini che egli ha formato, sulle cose create e modellate dalle sue dita


  108. Ha imposto il servizio degli dèi e li ha liberati”.


  109. “…


  110. “… Lo guardarono,


  111. “[Egli è] il dio che vede lontano (maruḳu), in verità …


  112. “Chi ha rallegrato i cuori degli Anunnaki, chi ha fatto sì che essi …


  113. “Il dio Marudukku ([image: [Cuneiform]]), in verità, è l’oggetto della fiducia del suo Paese…


  114. “Che gli uomini lo lodino…


  115. Il “Re del Cuore Protettivo”, (?) [image: [Cuneiform]], è sorto e ha [legato] il Serpente…


  116. “Ampio è il suo cuore, potente il suo ventre.


  117. “Re degli dèi del cielo e della terra, il cui nome è stato proclamato dalla nostra società,


  118. “Noi adempiremo (?) l’enunciato della sua bocca. Sui suoi padri gli dèi,


  119. “Sì, [sugli] dèi del cielo e della terra, tutti,


  120. “La sua regalità [la esalteremo].


  121. “[Noi] guarderemo al Re di tutti i cieli e di tutta la terra di notte, quando il luogo di tutti gli dèi è tenebra (letteralmente tristezza).


  122. “Egli ci ha assegnato la nostra dimora in cielo e in terra nel tempo delle difficoltà,


  123. “Ha assegnato stazioni agli Igigi e agli Anunnaki.


  124. “Gli stessi dèi sono magnificati dal suo nome; egli dirige i loro santuari.


  125. “ASAR-LU-DUG, [image: [Cuneiform]], è il nome con cui suo padre Anu lo ha chiamato.


  126. “In verità, egli è la luce degli dèi, il potente…


  127. “Che … tutte le parti del cielo e della terra


  128. “Con un potente combattimento ha salvato la nostra dimora nel momento della difficoltà.


  129. “ASAR-LU-DUG, il dio che l’ha fatto vivere( cioè l’uomo), il dio … lo chiamò in seconda battuta


  130. “[E] gli dèi che erano stati formati, che egli modellò come se fossero la sua progenie.


  131. “Egli è il Signore che ha fatto vivere tutti gli dèi con la sua santa bocca”.


  [Le righe 132-139 sono troppo frammentarie per essere tradotte, ma dal testo rimasto è chiaro che Lakhmu, Lakhamu e Anshar hanno tutti proclamato i nomi di Marduk. Quando il testo torna a collegarsi, Marduk si è appena rivolto agli dèi].


  140. In Up-shukkinaku48 ha nominato per loro il consiglio.


  141. [Dissero: “Di [nostro] figlio, l’Eroe, il nostro Vendicatore,


  142. “Esalteremo il nome con la nostra parola”.


  143. Si sedettero e nella loro assemblea proclamarono il suo grado.


  144. Ognuno di loro ha pronunciato il suo nome nel santuario.


  SETTIMA TAVOLETTA.


  1. O ASARI,—Donatore di piantagioni, ordinatore del tempo della semina,


  2. Che fai crescere il grano e le piante fibrose, che fai spuntare le erbe del giardino.


  3. O ASARU-ALIM, che hai peso nella sala del consiglio, che sei fertile nei consigli,


  4. A cui gli dèi rendono culto (?) riverente …


  5. O ASARU-ALIM-NUNA - la luce adorata del Padre che lo ha generato,


  6. Che raddrizza la direzione di Anu, Bel [ed Ea].49


  7. Egli è il loro patrono che ha fissato …


  8. La cui bevanda è l’abbondanza, che esce …


  9. O TUTU - Creatore della loro nuova vita,


  10. Fornisci i loro bisogni, affinché siano soddisfatti [o contenti],


  11. Se solo [Tutu] recitasse un incantesimo, gli dèi sarebbero tranquilli;


  12. Se gli dèi lo attaccano(cioè Tutu) con ira, egli resisterà con successo;


  13. Sia innalzato su un alto trono nell’assemblea degli dei….


  14. Nessuno tra gli dèi è simile a lui.


  15. O dio TUTU, che sei il dio ZI-UKKINA, vita della schiera degli dèi,


  16. Che ha stabilito i cieli splendenti per gli dèi,


  17. Ha fondato i loro sentieri, ha fissato i loro percorsi.


  18. Mai le sue azioni saranno dimenticate tra gli uomini.


  19. O dio TUTU, che sei ZI-AZAG, fu il terzo nome che gli diedero: detentore(cioè, possessore) della santità,


  20. Dio del vento favorevole, signore dell’adorazione e della grazia,


  21. Creatore di pienezza e abbondanza, creatore di abbondanza,


  22. Che trasforma il poco in molto.


  23. Nelle difficoltà abbiamo sentito la sua brezza favorevole.


  24. Che essi (gli dèi) dichiarino, che essi magnifichino, che essi cantino le sue lodi.


  25. O TUTU, che sei il dio AGA-AZAG al quarto posto, fai esultare gli uomini.


  26. Signore del santo incantesimo, che fa vivere i morti,


  27. Provava compassione per gli dèi che erano in cattività.


  28. Egli ha strappato agli dèi i suoi nemici il giogo che si era posato su di loro.


  29. Per misericordia verso di loro ha creato l’umanità,


  30. Il Misericordioso che ha il potere di dare la vita.


  31. Le sue parole dureranno per sempre, non saranno mai dimenticate,


  32. Nella bocca della Testa Nera50 che le sue mani hanno creato.


  33. O Dio TUTU, che sei il dio MU-AZAG nel quinto luogo, che la loro bocca reciti un incantesimo sacro [a lui],


  34. Che con il suo santo incantesimo ha distrutto tutti i malvagi.


  [image: ]

Porzione di una tavoletta iscritta in assiro con un testo della Settima Tavola della Serie della Creazione. [K. 8522.]


  35. O dio SHAZU, cuore saggio degli dèi, che scruti le parti interne del ventre,


  36. Che non permette all’operatore del male di procedere al suo fianco,


  37. Fondatore della compagnia degli dèi… i loro cuori.


  38. Riduttore dei disobbedienti …


  [Mancano i versi 39-106. Le posizioni delle righe frammentarie fornite dai duplicati sono incerte; in ogni caso non danno un senso collegato].


  107. In verità, Egli ne detiene l’inizio e la fine,51in verità…


  108. Dicendo: “Colui che è entrato nel mezzo di Tiâmat non riposa”;


  109. Il suo nome sarà “Nibiru”, il sequestratore del mezzo.


  110. “Egli stabilirà i corsi delle stelle del cielo,


  111. “Egli radunerà tutta la compagnia degli dèi come pecore.


  112. “Farà [mai] prigioniera Tiâmat, squarcerà il suo tesoro (variante, la vita), la sventrerà“.52


  113. Tra gli uomini che verranno dopo un certo periodo di tempo,


  114. Che [queste parole] siano ascoltate senza sosta, che regnino per tutta l’eternità,


  115. Perché ha fatto i luoghi [celesti] e ha plasmato la stabile [terra].


  116. Padre Bel ha proclamato il suo nome: “Signore delle Terre”.


  117. Tutti gli Igigi hanno ripetuto il titolo.


  118. Ea udì e il suo fegato si rallegrò,


  119. Dicendo: “Colui il cui titolo ha rallegrato i padri


  120. “Sarà come sono io; il suo nome sarà Ea”.


  121. “Disporrà di tutti i benefici magici dei miei riti,


  122. “Farà in modo che le mie istruzioni abbiano effetto”.


  123. Con il titolo di “Cinquanta volte” i grandi dei


  124. Hanno proclamato i suoi nomi cinquanta volte, hanno magnificato il suo andare.


  EPILOGO.


  125. Lasciate che il primo arrivato li prenda e li ripeta;


  126. Il saggio e il dotto meditino su tutte queste cose;


  127. Il padre le ripeterà al figlio perché se ne impadronisca.


  128. Aprano le orecchie al pastore e al mandriano.53


  129. Che [l’uomo] si rallegri in Marduk, il Signore degli dèi,


  130. Perché la sua terra sia fertile e lui stesso stia al sicuro.


  131. La sua parola è vera, il suo comando non si altera.


  132. Nessun dio ha mai portato a terra ciò che esce dalla sua bocca.


  133. Essi(cioè gli dèi) lo trattarono con disprezzo, ma egli non voltò le spalle [nella fuga],


  134. Nessun dio poteva resistere alla sua ira al culmine.


  135. Il suo cuore è grande, le sue viscere di misericordia sono grandi.


  136. Del peccato e della malvagità davanti a lui …


  137. Il primo arrivato si lamenta della sua umiliazione davanti a lui.


  [Le righe 138-142 sono troppo frammentarie per essere tradotte].


  Note.


  1. Al British Museum sono conservati diversi frammenti di copie neobabilonesi delle Sette Tavole della Creazione, la cui posizione esatta è attualmente incerta. Una di queste (S. 2013) è di una certa importanza perché parla di un oggetto che si trovava nel “Tiâmat superiore”[image: [Cuneiform]] e di un altro che si trovava nel “Tiâmat inferiore”[image: [Cuneiform]]. Ciò dimostra che i Babilonesi ritenevano che una metà del corpo di Tiâmat, che era stata divisa da Marduk, fosse stata trasformata nell’oceano celeste e l’altra metà nell’oceano terrestre, in altre parole, rispettivamente nelle “acque che erano sopra” e nelle “acque che erano sotto” il firmamento.


  2. Quando George Smith pubblicò il suo Chaldean Account of Genesisnel 1876, era convinto che le tavolette della Creazione del British Museum contenessero descrizioni della tentazione di Eva da parte del serpente e della costruzione e del rovesciamento della Torre di Babele.  La descrizione del Paradiso in Genesi II sembra mostrare tracce di influenza babilonese e il sigillo del cilindro, Brit. Mus. N. 89.326, è stato ritenuto una prova dell’esistenza di una leggenda babilonese della Tentazione. In effetti, George Smith ha stampato una copia del sigillo nel suo libro (p. 91). Ma ora si sa che la tavoletta che si credeva si riferisse al consumo da parte dell’uomo del frutto dell’Albero della Conoscenza (K. 3, 473 + 79-7-8, 296 + R. 615) descrive il banchetto degli dèi al quale essi invitarono Marduk. Allo stesso modo, il testo su K. 3657, che Smith pensava si riferisse alla Torre di Babele, è ora noto che non contiene alcuna menzione di una torre o di un edificio di qualsiasi tipo. Si pensava anche che la tavoletta K. 3364 contenesse una serie di istruzioni che Dio diede ad Adamo ed Eva dopo la loro creazione, ma è ormai noto e ammesso da tutti gli assiriologi che il testo di questa tavoletta contiene precetti morali e non ha nulla a che fare con la serie della Creazione. Di tanto in tanto al Museo si cercano tavolette che trattino della Tentazione di Eva, della distruzione della Torre di Babele e dei comandi divini ad Adamo ed Eva; forse non è superfluo dire che non esiste nulla del genere.


  Perduto il nome delle Stelle o Segni dello Zodiaco, con un elenco che mostra il mese associato a ciascuna stella nel periodo persiano.


  DA SIDNEY SMITH, M.A., e C.J. GADD, M.A., Assistenti del Dipartimento.
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        	TRASLITTERAZIONE.
        	TRADUZIONE.
      


      
        	1
        	Nisannu
        	(kakkab) (amel) Agru….
        	L’operaio.
      


      
        	2
        	Airu
        	”    Kakkab u (kakkab) Alap vergogna
        	La Stella e il Toro del cielo.
      


      
        	3
        	Simanu
        	”    Re’u kinu shame u (kakkab) tu’ame rabuti
        	Il fedele pastore del cielo e i Grandi Gemelli.
      


      
        	4
        	Duuzu
        	”    AL.LUL. (shittu)54…
        	La Tartaruga.
      


      
        	5
        	Abu
        	”    Kalbu rabu ….
        	Grande cane (Leone).
      


      
        	6
        	Ululu
        	”    Shiru ….
        	Vergine con spiga di grano.
      


      
        	7
        	Tashritum
        	”    Zibanitum ….
        	….
      


      
        	8
        	Araḫ shamna
        	”    Akrabu ….
        	Lo scorpione.
      


      
        	9
        	Kislimu
        	”    PA.BIL.SAG ….
        	Enurta (il dio).
      


      
        	10
        	Ṭebetum
        	”    SUḪUR.MASH ….
        	Il pesce-capra.
      


      
        	11
        	Shabaṭu
        	”    Gula ….
        	La Grande Stella
      


      
        	12
        	Addaru
        	”    DIL.GAN.u rikis nuni
        	La stella … e la banda dei pesci.
      


    

  


  Nella preparazione di questa monografia sono stato assistito da Sidney Smith, M.A., assistente del Dipartimento.


  E.A. WALLIS BUDGE.


  DIPARTIMENTO DI ANTIQUITÀ EGIZIANE E ASSIRIANE, MUSEO BRITANNICO. 1giugno 1921.


  


  Note a piè di pagina.


  

  1. Si veda Transactions, Vol. IV, Plates I-VI, Londra, 1876.


  

  2. Si vedano i frammenti duplicati descritti nell’Indice di Ebeling, Keilschrifttexte aus Assur, Leipzig, 1919 fol.


  

  3. Il testo si trova su una tavoletta di Abû Habbah, Brit. Mus., n. 93.014 (82-5-22, 1048).


  

  4. APSÛ. È dubbio se per APSÛ si intenda davvero il grande abisso di acque da cui fu chiamato il mondo. Si trattava, più probabilmente, di un oggetto cerimoniale usato nel culto del dio, qualcosa di simile al grande bacino, o “mare”, nella corte del tempio di re Salomone, menzionato in I Re, vii, 23; 2 Re, xxv, 13, ecc.


  

  5. Questo è il nome con cui Marduk era venerato a Eridu.


  

  6. Il dio a cui fu tolta la testa non era Belus, come comunemente si pensa, ma il dio che i testi cuneiformi ci dicono essere chiamato “Kingu”.


  

  7. Il dio a cui fu tolta la testa non era Belus, come comunemente si pensa, ma il dio che i testi cuneiformi ci dicono essere chiamato “Kingu”.


  

  8. Muallidat gimrishun [image: [Cuneiform]].


  

  9. È probabile che l’idea di questa Tavola sia perpetuata nella “Tavola preservata” dell’Ḳur’ân (Surah x, 62), sulla quale è stato scritto il destino di ogni uomo alla creazione del mondo o prima di essa. Nulla di ciò che vi è scritto(maktûb) può essere cancellato, alterato o non avere effetto.


  

  10. [image: [Cuneiform]] (Testi Cun., Parte XXIV, Piastra 44, l. 142).


  

  [image: [Illustration 2]]

  [image: [Illustration 1]]

  11. O forse il “ventre di Tiâmat”. Gli Egizi distinguevano una parte del cielo con il nome di “Khat Nut”, “il ventre di Nut”, [image: [Heiroglyphics]] e ne esistono due disegni.  Il primo mostra un oggetto ovale orlato di stelle e l’altro un oggetto a forma di pera, con un dio al suo interno. (Cfr. Brugsch, Inschriften (Astronomische) Leipzig, 1883, p. 146).


  

  12. È l’originale della parola siriaca per i segni zodiacali malwâshê (plurale di malwâshâ). I siriani vi aggiunsero una m, dandole così una forma participiale.


  

  13. Δεκανοί chiamati anche πρόσωπα, ὡροσκόποι, φύλακες e ἐπίσκοποι.  Erano ben noti agli Egizi che, già nel XIV secolo a.C., ne possedevano un elenco completo.  Si veda Lepsius, Chronologie, Berlino, 1848, e Brugsch, Thesaurus (Astronomische und Astrologische Inschriften), Lipsia, 1883.


  

  14. Precedentemente noto come Ninip.


  

  15. Cfr. Naville, La Litanie du Soleil, Parigi, 1875, tavole ii e seguenti.


  

  16. Cfr. Kur’ân, Surah vii, v. 179. Che ci fossero novantanove bei nomi di Dio si basa sull’autorità di Abû Hurairah, che ripete l’affermazione come fatta da Muhammad il Profeta.


  

  17. Pubblicato da King, Testi cuneiformi, Parte XXV, Piastra 50.


  

  18. Così viene equiparato a En-Urta, Nergal, En-lil, Nabû, Sin, Shamash, Adad, ecc.


  

  19. Cfr. Poebel, Testi storici, n. 1.


  

  20. Cfr. King, Cuneiform Texts, Part XIII, Plate 33; ed Ebellog, Assurtexte, I, No. 6.


  

  21. Il biru era la distanza che un uomo avrebbe percorso in due ore.


  

  22. Questa traduzione è stata realizzata a partire dalle trascrizioni dei frammenti del British Museum(Cuneiform Texts, Part XIII) e dalle trascrizioni dei frammenti di Berlino (Ebeling, Keilschrifttexte aus Assur, nn. 117, 118).


  

  23. Il nome di un oggetto era l’oggetto stesso e si riteneva che nulla potesse esistere al di fuori del suo nome.


  

  24. L’ira di Tiâmat fu suscitata da Apsu, che aveva proposto di uccidere gli dèi, suoi figli. Non prese parte alla prima lotta di Apsu e Mummu contro gli dèi e si impegnò in ostilità attive solo per vendicare Apsu.


  

  25. Letteralmente, “si eccitarono all’ostilità”.


  

  26. Un titolo di Tiâmat.


  

  27. Questi nove mostri con l’Arma (Folgore?) e Kingu formano gli undici alleati di Tiâmat, ed è chiaro che lei e i suoi alleati rappresentano i Dodici Segni dello Zodiaco. Quando Marduk distrusse Tiâmat e i suoi associati, trovò necessario fissare le stelle, le immagini dei grandi dèi, al loro posto, come i Dodici Segni dello Zodiaco (vedi la Quinta Tavola della Creazione, p. 55).


  

  28. Il dio a cui si allude qui è Mardak, che, sotto un aspetto, è un dio del fuoco; cfr. Tavola IV, II. 39, 40.


  

  29. Vedi sopra.


  

  30. Le righe 83, 84, 88-101 sono tradotte dai frammenti del British Museum e dai frammenti di Berlino; le righe 88-101 contengono l’equivalente dell’intera lacuna nella tavoletta del British Museum.


  

  31. cioè“che prevalga ciò che dici”.


  

  32. Cioè la distruzione di Tiâmat.


  

  33. Cioè, l’instaurazione di una nuova creazione che prenda il posto della vecchia.


  

  34. Il significato di [image: [Cuneiform]] pal-a è sconosciuto.


  

  35. Questo equipaggiamento dell’auriga è raffigurato nei bassorilievi.


  

  36. Confronta Salmi xviii, 7-15; civ, i ss.


  

  37. Cioè, gli dèi erano impazienti di iniziare il combattimento.


  

  38. Imprimendo il suo sigillo sulla Tavola, Marduk ne dimostrò la proprietà e rese legale la sua pretesa su di essa.


  

  39. Questo è un modo obliquo per dire che Marduk è riuscito dove Ea ha fallito.


  

  40. La parola è kupu, cioè“canna” o “carice”: è possibile che Marduk abbia scuoiato Tiâmat.


  

  41. Lettura, ishtenish lu kuppudu-ma ana shina lu uzizu.


  

  42. Cioè“per far sì che gli dèi si accontentino”.


  

  43. Letteralmente “essi (indefiniti) si opposero a me”.


  

  44. Cfr. Testi cuneiformi, Parte XXIV, Piastra 50, dove si dice che il dio Sin è “Marduk, che rende luminosa la notte”.


  

  45. Le righe 44 e 45 annunciano la determinazione di Marduk a costruire Babilonia.


  

  46. Questa è la parola comunemente usata per “torre-tempio”. La famosa ziggurat di E-Sagila qui menzionata era costruita in sette fasi o gradini, ognuno dei quali aveva probabilmente un colore particolare. Fu distrutta probabilmente poco dopo la conquista di Babilonia da parte di Ciro (539 a.C.) e quando Alessandro Magno raggiunse Babilonia la trovò in rovina.


  

  47. Questa è la prima menzione conosciuta delle “corna” di una ziggurat, e il significato esatto della parola è dubbio.


  

  48. Da questo testo sembra chiaro che Up-shukkinaku fosse il nome di una camera del tempio di E-Sagila. Questo nome significa probabilmente “camera dello shakkanaku”, cioè la camera in cui il governatore della città(shakkanaku) si recava annualmente per abbracciare le mani del dio Bel-Marduk, dal quale riceveva così il diritto di sovranità sul Paese.


  

  49. Questo verso sembra implicare che Marduk fosse considerato l’istruttore degli “antichi” dèi; l’allusione è, probabilmente, alle “vie” di Anu, Bel ed Ea, trattate come termini tecnici in astrologia.


  

  50. Qui l’appellativo “testa nera” si riferisce a tutta l’umanità, ma è talvolta usato dagli scribi per distinguere la popolazione della valle dell’Eufrate dai popoli stranieri di carnagione chiara.


  

  51. Confronta il linguaggio del Kur’ân (Surah II, v. 256): “Egli (Allah) conosce ciò che è davanti e ciò che è dietro di loro”.


  

  52. Questi versi suggeriscono che la lotta tra Marduk e Tiâmat era ricorrente; non è corretto tradurre le forme verbali come preteriti.


  

  53. “Aprire gli orecchi”: dare comprensione.


  

  54. Lo Sheta egiziano [image: [Heiroglyphics]]
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